
 

6 Gli indirizzi generali per le società controllate e partecipate 
e per gli enti strumentali  

6.1 Le partecipazioni societarie del Comune di Bologna 

 
Le società di capitali in cui il Comune di Bologna detiene direttamente partecipazioni di varia entità e a diverso titolo 
sono: 

Aeroporto G. Marconi di Bologna SpA    partecipazione al capitale pari al 3,88% 

AFM SpA       partecipazione al capitale pari al 15,86% 

ATC SpA - in liquidazione      partecipazione al capitale pari al 59,65% 

Autostazione di Bologna SrL     partecipazione al capitale pari al 66,89% 

Bologna Servizi Cimiteriali SrL     partecipazione al capitale pari al 51,00% 

Centro Agroalimentare Bologna - CAAB S SpA   partecipazione al capitale pari all'80,04% 

Fiere Internazionali di Bologna - Bologna Fiere SpA p  artecipazione al capitale pari al 26,34 

Finanziaria Bologna Metropolitana - FBM SpA in liquidazione  partecipazione al capitale pari al 32,83% 

HERA SpA       partecipazione al capitale pari al 8,40% 

Interporto Bologna SpA      partecipazione al capitale pari al 35,10% 

Lepida ScpA       partecipazione al capitale pari al 0,0014% 

Società Reti e Mobilità SrL - SRM SrL    partecipazione al capitale pari al 61,63% 

TPER SpA       partecipazione al capitale pari al 30,11% 

 

Sono  inoltre assegnati obiettivi gestionali alle seguenti società partecipate indirettamente: 

Bologna servizi Funerari srl partecipazione al 51% tramite BSC srl 

L’Immagine Ritrovata srl                  part. al 100% tramite Fondazione Cineteca 

 

Gli adempimenti relativi alle società partecipate dal Comune di Bologna 

La normativa inerente le società partecipate da Pubbliche Amministrazioni, sebbene riassunta principalmente nel 
Testo Unico Società Partecipate, D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 100/2017, si compone in una più 
vasta struttura disseminata in vario modo nell'ordinamento. La stessa individuazione delle categorie di società cui 
applicare le singole disposizioni normative avviene sulla base di più indici, con l'inclusione alterna delle singole realtà 
nelle diverse categorie (società di servizi di interesse generale o strumentali, società controllate o non controllate, 
società quotate o non quotate). 

 

A) Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate. 

In adempimento all’art. 24, D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 100/2017, con deliberazione PG n. 
308244/2017, il Consiglio comunale ha adottato il Piano di Revisione Straordinaria delle società partecipate, 
secondo il modello contenuto nelle linee guida della Corte dei Conti 19/SEZAUT/2017/INP. 

Il piano persegue l'obiettivo di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il 
buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato. In esso vengono indicate 
le partecipazioni societarie che il Comune di Bologna intende razionalizzare, anche tramite dismissione. 

È stato approvato contestualmente alla precedente edizione del Documento Unico di Programmazione (2023-2025) 
lo stato di attuazione della Revisione straordinaria delle società partecipate direttamente e indirettamente dal 
Comune di Bologna e la ricognizione ordinaria dell'assetto complessivo delle stesse alla data del 31/12/2021, mentre 
è attualmente in corso di approvazione la Ricognizione ordinaria annuale 2023, con provvedimento separato. 
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B) Controlli sulle società partecipate non quotate. 

Il DUP - per assolvere agli obblighi di controllo previsti dall'art. 147 quater TUEL, così come declinati dall'art. 11 del 
Regolamento comunale sui controlli interni – sviluppa in linea generale e per ciascuna società partecipata non 
quotata, gli obiettivi di omologazione alle previsioni gestionali impartite dal Comune socio. 

Costituisce, inoltre, rendiconto e verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati nell’edizione precedente del 
documento. 

L’Amministrazione socia, ai sensi della normativa richiamata, deve definire gli obiettivi gestionali cui deve tendere 
la società partecipata, ed effettuare i conseguenti controlli circa il loro raggiungimento sulla base di parametri 
qualitativi e quantitativi, mediante l’analisi dei risultati economico-patrimoniali, del rispetto dei contratti di servizio 
e alla migliore qualità degli stessi. 

Sulla base delle informazioni ricevute dalle società l'Ente locale, tramite la struttura a ciò deputata, effettua il 
monitoraggio periodico sull'andamento delle società, analizzando eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi 
assegnati e individuando le opportune azioni correttive. Mentre i report infrannuali per il 2021 e gli esercizi 
precedenti risultavano inseriti nel presente capitolo, a partire dal 2022 il report per il relativo anno è stato oggetto 
di specifico provvedimento di approvazione di cui alla delibera di Giunta DG/PRO/2022/336 PG n. 697827/2022, la 
cui adozione è stata ritenuta opportuna al fine di dare al monitoraggio periodico sulle società partecipate maggior 
rilievo ed evidenza. 

La norma richiede che i controlli interni sulle società vengano svolti solo in relazione alle società non quotate, ed è 
per questo motivo che non a tutte le società inserite nel presente documento sono assegnati specifici obiettivi, 
secondo quanto richiesto dalla norma. 

C) Obiettivi sulle spese di funzionamento delle società in controllo pubblico. 

In adempimento a quanto stabilito dall’art. 19, comma 5, D.Lgs. n. 175/2016, il Comune di Bologna ha approvato, 
con la deliberazione consiliare relativa alla precedente edizione del DUP (P.G. n. 846724/2022 del 23/12/2022, 
esecutiva ai sensi di legge), l’Atto di Indirizzo sulle spese di funzionamento delle società in controllo pubblico ai sensi 
dell’art. 19, co 5 D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dal D.Lgs n. 100/2017, deliberazione inviata alla Corte dei 
Conti - Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia Romagna e al Dipartimento del Tesoro presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 

Nel presente documento programmatorio si dà atto del raggiungimento degli obiettivi previsti in tali indirizzi da 
parte delle società controllate. 

Contestualmente al presente documento, viene altresì approvato l’Atto di indirizzo sulle spese di funzionamento 
delle società controllate, relativo all’anno 2024. Sulla base di tali indirizzi sulle spese di funzionamento, verranno 
definiti alcuni degli obiettivi relativamente ai budget 2024, che dovranno essere adottati dalle società interessate. 

D) Trasparenza e anticorruzione. 

La legge delega n. 190/2012 e i due decreti attuativi, D.Lgs. n. 33/2013 e il D.Lgs. n. 39/2013, si applicano a tutte le 
società partecipate tranne alle quotate, anche secondo quanto indicato dalle Linee Guida ANAC succedutesi nel 
tempo, con le quali sono state individuate le modalità di applicazione a società di capitali di disposizioni 
principalmente concepite per Pubbliche Amministrazioni. 

Nel DUP sono contenuti obiettivi di adeguamento al sistema di prevenzione della corruzione, tra cui si colloca la 
trasparenza, laddove non sufficientemente implementati. 

E) Bilancio Consolidato. 

A partire dal 2015, la redazione del bilancio consolidato è obbligatoria per tutti gli Enti Locali, sulla base dei criteri e 
dei principi contabili individuati dal D.Lgs. n. 118/2011 e dalle successive modifiche. 

Il Comune di Bologna, avendo aderito alla sperimentazione di tali innovazioni nel 2011, ha adottato il primo bilancio 
consolidato con riferimento all'esercizio 2013. 

Il perimetro di consolidamento viene definito in vista del termine di ogni anno per consentire alle società di 
adeguarsi alle direttive impartite dal Comune. 

Il perimetro individuato per il consolidamento dei bilanci riferiti all’esercizio 2022 è stato definito dalla Giunta con 
deliberazione del 20/12/2022, PG n. 841615/2022, esecutiva dal 2 gennaio 2023, che contiene l'elenco di tutti gli 
enti componenti il Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Bologna e gli enti che, all'interno di tale 
perimetro, sono oggetto di consolidamento nel proprio bilancio. In particolare, si fa riferimento ad Autostazione di 
Bologna Srl, CAAB Spa, SRM Srl, ASP Città di Bologna e Fondazione Cineteca, con anche le società da questa 
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controllate, L’Immagine Ritrovata Srl e Modernissimo srl (consolidamento integrale); Lepida Scpa (consolidamento 
proporzionale), ACER Bologna, Interporto di Bologna, Fondazione Teatro Comunale, Gruppo BolognaFiere Spa  
(consolidamento proporzionale) e Gruppo Tper Spa (consolidamento proporzionale). 

Il bilancio consolidato ha evidenziato un utile di gruppo pari a 81,5 milioni di euro, derivante in parte dalla gestione 
caratteristica che chiude con una differenza tra componenti positivi e negativi della gestione pari a 56,2 milioni di 
euro, in parte dalla gestione finanziaria che presenta un saldo pari a 14 milioni di euro rappresentato principalmente 
dai dividendi delle società partecipate dal Comune di Bologna e in parte dalla gestione straordinaria che contribuisce 
con un saldo pari a 20,8 milioni. 

Entro la fine del 2023 la Giunta provvederà ad aggiornare i suddetti elenchi, alla luce dei principi contabili vigenti. 
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6.1.1 Aeroporto G. Marconi di Bologna  SpA 

 

La Società è stata costituita in data 5 ottobre 1981 con atto a ministero notaio Augusto Turchi, rep. 11014/6363 ed 
il Comune di Bologna vi partecipa dal 1983. 

Gli strumenti finanziari della Società sono quotati sul Mercato Telematico Azionario gestito da Borsa Italiana SpA, 
segmento STAR, a far data dal 14 luglio 2015. La Società ha per oggetto la gestione dell’aeroporto quale complesso 
di beni, attività, e servizi organizzati al fine del trasporto aereo e dell’intermodalità dei trasporti. Rientra nelle finalità 
della Società ogni iniziativa opportuna a sviluppare il traffico, assicurando contemporaneamente il continuo 
adeguamento delle strutture e degli impianti. 

Nell'ambito della razionalizzazione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 si conferma 
il mantenimento della società, in continuità con quanto approvato con la revisione straordinaria delle partecipazioni 
ex art. 24 D.Lgs. n. 175/2016 e successive modificazioni, mediante delibera del Consiglio Comunale 

n. O.d.G.: 312/2017, P.G. n. 308244/2017. La società pubblica i bilanci al seguente link 

https://www.bologna-airport.it/investor-relations/documenti/bilanci-e-relazioni/?idC=62620  

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

La società non riceve affidamenti dal Comune di Bologna. 

 

Compagine societaria 

 

Soci % Azioni Capitale Sociale 

CCIAA Bologna 39,10% 14.124.377 35.310.942,50 

Comune di Bologna 3,88% 1.400.590 3.501.475,00 

Città Metropolitana Bologna 2,31% 836.201 2.090.502,50 

Regione Emilia Romagna 2,04% 735.655 1.839.137,50 

Camera di Commercio di Modena 0,30% 107.637 269.092,50 

Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna 0,22% 80.827 202.067,50 

Camera di Commercio di Reggio Emilia 0,15% 55.115 137.787,50 

Camera di Commercio di Parma 0,11% 40.568 101.420,00 

Mundys S.p.A. 29,38% 10.613.628 26.534.070,00 

2I Aeroporti SpA 6,71% 2.424.293 6.064.250,00 

SAGAT 3,28% 1.185.050 2.959.107,00 

Altri soci 12,52% 4.521.724 11.304.310,00 

Tot. Complessivo 100,00% 36.125.665 90.314.162,00 

 

La società ha comunicato che la disclosure anticipata/dettagliata rispetto al raggiungimento di specifici obiettivi 
strategici è oggetto di peculiare trattamento ai sensi delle vigenti norme e delle procedure adottate in seguito alla 
quotazione presso il Mercato Regolamentato gestito da Borsa Italiana SpA. Con cadenza trimestrale la Società 
approva rendiconti intermedi di gestione che vengono altresì pubblicati sul seguente indirizzo internet, alla sezione 
Investor Relations: 

https://www.bologna-airport.it/investor-relations/documenti/bilanci-e-relazioni/?idC=62620 
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Il Consiglio di Amministrazione ha recentemente approvato la Relazione Finanziaria Semestrale Consolidata al 30 
giugno 2023, dalla quale emergono risultati in crescita per il 2023, grazie alla ripresa dei volumi di traffico. 

Gli obiettivi strategici del Gruppo riportati nella suddetta relazione sono i seguenti:  

• Il Gruppo punta a mantenere un'offerta di voli variegata e funzionale ai diversi segmenti di utenza attraverso 

un incremento del numero di vettori operanti sull'Aeroporto, continuando a mantenere al contempo una 

marginalità positiva anche sul traffico incrementale che potrà essere generato. Nell'ambito dello sviluppo del 

traffico, il Gruppo opera per incrementare le rotte, attraverso l'introduzione di nuove tratte verso Est e di 

destinazioni a lungo raggio, e per aumentare le frequenze dei voli verso destinazioni già operate. Il Gruppo 

opera, inoltre, al fine di migliorare l’accessibilità dello scalo, attraverso il potenziamento dell’intermodalità e 

l’espansione della catchment area di riferimento. 

• Funzionale allo sviluppo del business del Gruppo è la realizzazione degli investimenti previsti nel Master Plan e 

nel contratto di programma, con una strategia che prevede un utilizzo efficiente della capacità delle 

infrastrutture già presenti ed una realizzazione modulare di nuovi investimenti al fine di raccordare la capacità 

delle infrastrutture con lo sviluppo del traffico atteso. Nel piano di sviluppo infrastrutturale assume una 

particolare rilevanza il progetto di ampliamento del terminal passeggeri, che permetterà di potenziare, in 

particolare, l’area dei gate di imbarco e di ampliare le superfici commerciali. A tale progetto si affiancano 

interventi mirati al fine di incrementare la capacità di alcuni sottosistemi specifici, come ad esempio i controlli 

di sicurezza e passaporti. 

• Il Gruppo pone attenzione a garantire un continuo miglioramento dei servizi offerti agli utenti aeroportuali nelle 

aree di business in cui opera, direttamente ed indirettamente, garantendo al contempo sempre più elevati 

standard di sicurezza, qualità e rispetto dell’ambiente. Quale driver di supporto e miglioramento di tutti gli 

aspetti gestionali e di fidelizzazione dei Clienti, il Gruppo ritiene importante sviluppare una cultura 

dell’innovazione che ruoti attorno l'implementazione di sistemi tecnologici che permettano di incrementare 

l'interazione con i passeggeri e di ottimizzarne l'esperienza di viaggio in Aeroporto. 

• Il Gruppo si impegna a porre attenzione a tutti gli aspetti di sostenibilità, da quelli ambientali al rispetto dei 

principi etici e sociali considerando il ruolo importante che l’Aeroporto di Bologna assolve, quale polo 

funzionale sul territorio. Il Gruppo opera, inoltre, al fine di valorizzare le persone che lavorano presso 

l’Aeroporto ed al fine di costruire una organizzazione che risponda alle continue sollecitazioni del mercato e 

che supporti le persone nello svolgimento del loro lavoro. 

Il Gruppo ha individuato, inoltre, due linee guida trasversali agli obiettivi strategici sopra indicati che rappresentano 

un continuo riferimento per le attività aziendali: sviluppo delle performance economico-finanziarie e a favorire un 

adeguato ritorno per gli azionisti e miglioramento del l’efficienza e l’efficacia dei propri processi e della propria 

struttura interna, in un’ottica di miglioramento delle performance aziendali e di sviluppo con una crescente 

attenzione alla dimensione della sostenibilità nelle sue componenti ambientali, sociali e di governance. 

 

Grado di raggiungimento obiettivi assegnati 2023-2025 e Obiettivi per il triennio 2024-2026 

La società non è soggetta alla disciplina di cui all’art. 147 quater del TUEL e pertanto ai controlli previsti dall'art. 11 

del regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna in quanto quotata. 
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6.1.2 AFM SpA 

La Società è stata costituita (con esclusiva partecipazione di Comuni) in data 15 settembre 1997. 

Con deliberazione Odg 57/98 del 9/03/1998 il Consiglio Comunale ha poi deliberato la cessione dell’80% del 

pacchetto azionario di AFM SpA, di proprietà del Comune di Bologna e di altri Comuni soci, società concessionaria 

della gestione delle farmacie di titolarità comunale. Nel luglio 1999 si è perfezionato il trasferimento delle azioni 

suddette a favore della società risultata aggiudicataria a seguito di procedura negoziata, GEHE AG (CELESIO AG a 

seguito di cambio di denominazione), che ha trasferito le azioni alla propria controllata ADMENTA Italia. 

Il 23 gennaio 2014, il gruppo americano McKesson Corporation ha assunto il controllo di Admenta Italia SpA a 

seguito dell'acquisto della società Celesio. 

Il 31 ottobre 2022 si è perfezionata l'acquisizione del Gruppo Admenta da parte del Gruppo PHOENIX, gruppo 

integrato e leader europeo nel settore dei servizi del settore Healthcare. In Italia il gruppo PHOENIX opera con il 

nome commerciale di Gruppo Comifar. 

Nell'ambito della razionalizzazione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 si era 

confermata la volontà di procedere alla dismissione della società, usufruendo del maggior termine previsto dalla 

vigente normativa, ovvero entro il 31/12/2021. A seguito dell'introduzione del comma 5-ter all'art. 24 del D.Lgs. n. 

175/2016, ad opera del D.L. n. 73/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 106/2021, è stato previsto che le 

disposizioni del comma 5-bis del D.Lgs. n. 175/2016 fossero applicate anche per l'anno 2022 nel caso in cui le società 

partecipate avessero prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019 e pertanto, rientrando la società 

AFM nella casistica contemplata dalla norma,  il Consiglio Comunale ha ritenuto di rinviare l'attuazione della 

decisione di alienazione della partecipazione entro il termine dell'anno 2022. Da ultimo, il Consiglio Comunale, 

nell'ambito del Piano di ricognizione ordinario per l'anno 2022 dell'assetto complessivo delle partecipazioni 

societarie detenute, ha motivato e deliberato il mantenimento della Società con Delibera  PG 822428/2022. 

La Società pubblica i bilanci al seguente link: 

https://www.admentaitalia.it/adm-it/gruppo-admenta-italia/afm-s-p-a/amministrazione-trasparente 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

La Società ha in gestione le farmacie comunali fino alla scadenza della società e del contratto di servizio stipulato 

con il Comune di Bologna. 

 

Compagine societaria 

 

Soci % N. Azioni 

(v.n. € 516,46) 

Capitale Sociale 

ADMENTA ITALIA SpA 79,97

% 

53.516 € 27.638.873,36 

Comune di Bologna 15,86

% 

10.615 € 5.482.222,90 

Comune di Calderara di Reno 0,46% 306 € 158.036,76 

Comune di Casalecchio di Reno 0,67% 447 € 230.857,62 

Comune di San Giovanni in Persiceto 0,55% 367 € 222.077,80 

Comune di San Lazzaro di Savena 1,11% 741 € 117.752,88 

Comune di Savignano sul Rubicone 0,35% 235 € 189.540,82 

Comune di Castenaso 0,64% 430 € 382.696,86 
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Comune di Pianoro 0,34% 228 € 121.368,10 

Comune di Monzuno 0,02% 13 € 5.164,60 

Comune di Galliera 0,01% 10 € 5.164,60 

Comune di Lizzano in Belvedere 0,01% 10 € 5.164,60 

TOTALE 100,0

0% 

66.918 € 34.560.470,28 

 

Previsioni 2024-2026 

La società ha adottato l’esercizio finanziario che va dal 1/4 al 31/3 e  definisce annualmente un piano relativo 
all’esercizio sociale successivo, mentre non vengono predisposti piani triennali sottoposti ad approvazione da parte 
dell’organo amministrativo. 

Di seguito il Budget approvato dal Consiglio di Amministrazione del 26 Giugno 2023, con riferimento all’anno fiscale 
2024 (01.04.2023 - 31.03.2024): 

 

 

 
Quanto ai servizi ed alle iniziative in programma per il 2024, saranno erogati presso le Farmacie i seguenti servizi, 
con la precisazione che non devono intendersi come servizi complessivamente erogati in ciascuna delle sedi: 

 test diagnostici per la determinazione automatica dei seguenti parametri nel sangue capillare: glucosio, 
colesterolo (totale o HDL), trigliceridi, profilo lipidico (colesterolo totale-HDL-LDL-trigliceridirapporto 
colesterolo totale/HDL); per per la determinazione quantitativa della Vit.D e misurazione dell’Emoglobina 
Glicata; test per le intolleranze alimentari, per la sensibilità al glutine e per la diagnosi della disbiosi intestinale; 

 mineralometria ossea computerizzata; 
 foratura dei lobi auricolari; 
 biologo nutrizionista e  fisioterapista in farmacia; servizi infermieristici; 
 organizzazione periodica di Giornate della Salute; 
 tamponi antigenici rapidi anti Covid-19 e tamponi determinazione Streptococco; 
 servizio di ECG, holter ECG e holter pressorio, anche con la collaborazione di infermiere con refertazione medica 

in telemedicina 
 servizio CUP 
 “Angolo della Salute”: spazio offerto dalle farmacie per rispondere al cliente in merito a problematiche relative 

al  mantenimento della salute e al benessere psico-fisico; 
 predisposizione di schede consiglio per informazione ai clienti su temi riguardanti la salute 
 verifica periodica del rispetto degli Standard di Qualità e messa a disposizione del cittadino di un modulo per 

segnalare eventuali disservizi. 

Inoltre, è in programma la prosecuzione delle seguenti iniziative: 

 “Pacco dono”: il Comune invia una lettera a tutte le Famiglie che hanno avuto/avranno un figlio durante l’anno 
in corso contenente un codice, attraverso il quale sarà possibile per i neo-genitori ritirare il proprio Pacco Dono 
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presso la LloydsFarmacia più vicina; 
 consegna a domicilio: servizio lanciato ad Aprile 2018 che permette di prenotare e di ricevere il farmaco e altri 

prodotti di farmacia a domicilio, o ad un altro indirizzo indicato, in funzione dei bisogni e delle esigenze dei 
pazienti. 

 Prenota & Ritira in farmacia: servizio che tramite utilizzo App Lloyds permette di prenotare e ritirare in farmacia 
farmaci e tutte le altre tipologie di prodotti 

I primi mesi del 2024 vedranno inoltre la sostituzione dell’attuale brand, in quanto a seguito dell’operazione di 
acquisizione del Gruppo Admenta da parte del Gruppo PHOENIX, l’utilizzo del Marchio LloydsFarmacia è consentito 
per un massimo di 3 anni dalla data dell’acquisizione. E’ stato quindi scelto un nuovo brand denominato “Benu 
Farmacia”. La scelta del nuovo brand è stata maturata dopo aver condotto un processo strutturato che ha 
contemplato anche l’ascolto dei clienti attraverso la metodologia del customer Focus group. 

Il processo di rebranding prevede il Rebranding Light di tutte le farmacie a brand LloydsFarmacia, attraverso la 
rimozione di tutti i riferimenti interni ed esterni (insegne e vetrofania), mentre tutti gli altri elementi non brandizzati 
rimarranno gli stessi. I riferimenti a Farmacie Comunali presenti nell’insegna e/o vetrofanie rimarranno le stesse e 
non subiranno variazioni. Questa fase avrà inizio da Febbraio 2024 per concludersi indicativamente a Giugno 2024. 

 

Grado di raggiungimento obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

Come previsto dall'art. 11 del regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna, si riporta il grado 
di raggiungimento degli obiettivi assegnati in occasione del DUP 2022-2024: 

 

Mantenimento del livello di redditività Obiettivo raggiunto 

presentazione del preconsuntivo entro 
gennaio 2023 per l'esercizio al 
31/3/2023 unitamente ad una 
relazione che ne illustri 
esaustivamente i contenuti, con anche 
motivazioni di eventuali scostamenti 
rispetto al budget approvato dal 
Consiglio di Amministrazione. 
 

 Obiettivo raggiunto 

 

Obiettivi per il triennio 2024-2026 

• mantenimento del livello di redditività 

• presentazione del preconsuntivo entro gennaio 2024 per l'esercizio al 31/3/2024 unitamente ad 
una relazione che ne illustri esaustivamente i contenuti, con anche motivazioni di eventuali 
scostamenti rispetto al budget approvato dal Consiglio di Amministrazione. 
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6.1.3 ATC SpA in liquidazione 

 

La Società deriva dalla trasformazione (ex artt. 18, comma 3 D.Lgs. 19.11.1997 n. 422 e art. 115 D.Lgs. 18.8.2000 

n. 267) del “Consorzio A.T.C. Azienda Trasporti Consorziali di Bologna” in società per azioni avvenuta in data 11 
dicembre 2000. 

In data 1 febbraio 2012 si sono perfezionate le operazioni straordinarie, approvate dal Consiglio Comunale in data 
28 novembre 2011 (P.G. n. 262815/11), di scissione del ramo relativo alla gestione dei servizi di tpl di ATC SpA, con 
beneficiaria la società di nuova costituzione denominata ATC Trasporti SpA e la contestuale fusione di ATC Trasporti 
SpA con il ramo trasporti di Fer SrL (Fer Trasporti SrL). La società scissa ATC SpA ha mantenuto soltanto la gestione 
del ramo sosta e dei servizi complementari alla mobilità (gestione contrassegni, car sharing) in via transitoria sino al 
maggio 2014, nelle more del subentro del soggetto affidatario della gara che ha acquistato l'azienda. A seguito della 
decisione dell'Assemblea dei Soci del 30 giugno 2014 (deliberazione Consiglio Comunale P.G. n. 228702/2012 del 
15.10.2012, O.d.G. 305/2012), la Società è stata posta in liquidazione. 

La società è attualmente inattiva. 

I bilanci sono pubblicati al seguente link 

http://www.comune.bologna.it/partecipazionisocietarie/servizio_singolo/129:43866 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

Nessuna attività affidata 

 

Compagine societaria 

 

Soci % Azioni Capit
ale 
Social
e 

COMUNE DI BOLOGNA 
59,65% 71.580 € 71.580,00 

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA 37,15% 44.575 € 44.575,00 

CITTA' METROPOLITANA DI FERRARA 1,91% 2.293 € 2.293,00 

COMUNE DI FERRARA 
1,29% 1.552 € 1.552,00 

TOTALE 100,0
0% 

120.00
0 

€ 120.000,00 

 

Previsioni 2024-2026 

Il Liquidatore ha reso noto che la procedura di liquidazione risulta ad oggi congelata a causa della mancanza di 
risorse finanziarie, come già evidenziato lo scorso anno. Ad oggi non sono state reperite neppure le risorse 
finanziarie minime per sostenere le spese correnti che sono state anticipate dal Liquidatore, come negli scorsi anni. 

Ci sono tuttavia delle novità in merito ai contenziosi in corso: l’udienza per la causa per ottenere l'indennizzo 
promossa da ATC nei confronti di TPER è uscita: la sentenza ha confermato di fatto integralmente quella di primo 
grado, pertanto l’obbligo di TPER di tenere indenne ATC dalle sopravvenienze passive sorgerà soltanto quando 
intervenga l’accertamento definitivo di tali sopravvenienze, accertamento che si definirà solo con la conclusione 
della causa in merito al Cuneo Fiscale attualmente in Cassazione con udienza fissata per il 28 novembre 2023. 

Per queste ragioni il Liquidatore rende noto che ogni valutazione su come potrà procedere la liquidazione 
nell’esercizio 2024 è condizionata dall’esito della causa in Cassazione. 
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Si dà atto che lo sviluppo dei suddetti contenziosi possa determinare -  nel caso di esito negativo della causa 
tributaria in Cassazione-  l’evoluzione della liquidazione verso scenari di apertura di procedure concorsuali, anche 
in considerazione del fatto che gli Enti soci medesimi non possono provvedere all'attribuzione di risorse alla società, 
visto il divieto di soccorso finanziario previsto dalla normativa vigente ma anche da varie sentenze della Corte dei 
Conti. 

 

Grado di raggiungimento obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 e Obiettivi per il triennio 2024- 

2026 

Essendo la società inattiva e in liquidazione non sono stati assegnati obiettivi per il triennio 2023-2025 né si ritiene 
di assegnarne con riferimento al triennio 2024-2026 
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6.1.4 Autostazione di Bologna SrL 

 

La Società è stata costituita in data 14 settembre 1961 ed il Comune di Bologna detiene le azioni della Società dal 
1968. In data 29 ottobre 2009 l'assemblea straordinaria ha deliberato la trasformazione in società a responsabilità 
limitata con il modello in house providing. 

La Società ha per oggetto esclusivo la gestione, per conto del Comune e della Città Metropolitana di Bologna, della 
stazione terminale di partenza e di transito di tutti gli autoservizi pubblici di linea in concessione facenti capo alla 
città di Bologna. 

Nell'ambito della razionalizzazione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 si è 
confermato il mantenimento della società. La società pubblica i bilanci al seguente link 

https://www.autostazionebo.it/it/page/bilanci-2 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

Gestione del servizio di interesse generale di gestione del terminale dell'autostazione di Bologna. 

Il servizio affidato alla società è regolato da una Convenzione tra il Comune e la Città Metropolitana di Bologna, la 
cui scadenza è prevista con quella della società il 31 dicembre 2041. 

 

Compagine societaria 

 

Soci % Capitale Sociale 

COMUNE DI BOLOGNA 66,89

% 

€ 105.043,00 

CITTA' METROPOLITANA DI 

BOLOGNA 

33,11

% 

€ 52.000,00 

TOTALE 100,0

0% 

€ 157.043,00 

 

Previsioni 2024-2026 

L’esercizio 2023 ha risentito di diversi fattori sia nazionali, sia internazionali: il protrarsi del conflitto russo-ucraino 
e il conseguente riflesso sul costo delle materie prime e sugli equilibri politici mondiali, l’aumento dell’inflazione, 
l’inondazione che ha coinvolto l’Emilia Romagna creando importanti danni a livello regionale. Questi macro fattori 
hanno, rispetto alla Società, una forte eco in quanto la stessa soffre degli impatti dovuti al caro materiali e energia, 
all’interno della gestione ordinaria della struttura e risente dei disagi economici del mercato perché direttamente 
collegati ai vettori e agli utenti. 

Nei primi otto mesi dell’anno 2023 la Società ha registrato, rispetto al 2022, un +11% sul traffico regionale, +10% 
sul traffico nazionale, +28,6% sul traffico internazionale ottenendo un +11,7% di corse di linea rispetto al 2022. 

Interessante il confronto anche rispetto al 2019, dato importante al quale la Società spera di tornare con la ripresa, 
che vede + 16% per le corse Regionali, sul quale però è giusto sottolineare che Autostazione ospita il servizio 
sostitutivo della linea ferroviaria Portomaggiore che sarà sospeso appena riprenderà il servizio ferroviario e 
attualmente cuba circa il 14% delle corse regionali. Togliendo queste corse straordinarie, che dureranno 
indicativamente almeno tutto il 2024, il traffico regionale, quindi, non ha subito incrementi. Per le linee nazionali si 
riscontrano, sempre rispetto al 2019, un + 5%; le linee internazionali invece hanno una lentissima ripresa – 22%. 
Non ci sono attualmente indicatori che facciano prevedere un incremento ulteriore per il 2024. 

Le previsioni per i bus turistici sono ancora più complesse rispetto alle previsioni degli autobus nazionali ed 
internazionali in quanto la ripresa è molto più lenta e non costante nei mesi, in quanto dipende dalla 
programmazione delle gite turistiche delle scuole, delle associazioni, dalle scelte dei vari paesi. Inoltre, la Società ha 
richiesto al Comune di Bologna di poter ottenere maggior spazio per l’accoglienza turistica ed è in attesa 
dell’ottenimento del parere positivo sull’ottenimento dell’utilizzo del piazzale.  
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Il nuovo Consiglio di Amministrazione della Società, insediato a maggio 2023, punta a rafforzare l’obiettivo di 
rendere l 'Autostazione di Bologna un moderno hub di scambio per il trasporto di passeggeri. Per raggiungere 
questo scopo, la Società sta lavorando a un percorso di riqualificazione e valorizzazione dell’immobile; allo 
stato attuale, il Procedimento Unico per la riqualificazione dell’immobile è in attesa di riscontro da parte della 
Soprintendenza. Questo ritardo, rispetto al cronoprogramma preventivato, sta comportando delle ricadute 
sulla società, in quanto il fabbricato non può essere locato, se non attraverso comodati, non potendo garantire 
una continuità di affitto. Inoltre, ogni anno, si aggiungono attività di manutenzione ulteriori che tuttavia non 
migliorano la situazione, ma semplicemente la mantengono in attesa di un intervento più incisivo e generale. 

La gara dei lavori, vista la dilatazione dei tempi, si è dunque spostata al 2024, confidando che questa attesa 
possa portare un ridimensionamento del costo delle materie prime e dunque un maggiore potere di spesa 
rispetto alle forniture; il quadro economico ottenuto con il progetto definitivo vede infatti ad oggi un 
incremento dei costi che sta comportando una strategia alternativa sull’utilizzo delle aree. È comunque 
obiettivo primario della Società valorizzare l’immobile e proseguire con l’ammodernamento degli ambienti al 
fine di restituire, all’utenza e all’intera città di Bologna, un luogo più ospitale, sicuro e con adeguati spazi di 
servizio. 

Nel frattempo, nei primi mesi del 2023 è stata aggiudicata la gara per la gestione del garage seminterrato, 
mentre nel giugno 2023 è stata bandita la procedura aperta per le opere di risanamento del garage e del 
piazzale delle corriere, al fine di muovere dei piccoli passi verso una rivalorizzazione delle aree aumentando la 
sicurezza veicolare e pedonale e garantendo un miglioramento delle condizioni del fabbricato e delle sue aree. 
Ulteriore lavoro significativo di manutenzione ordinaria, effettuato nel corso del 2023, è stato 
l’impermeabilizzazione della prima gradonata di accesso all’hub da piazza XX Settembre, per un importo 
complessivo di euro 23.028,28. Questo intervento è stato necessario a causa di infiltrazioni – durante le piogge 
– all’interno dei locali tecnici al piano interrato; sono inoltre stati eseguiti lavori di manutenzione dovuti ad 
atti vandalici.  

Si ricorda inoltre che, per far fronte alla necessaria liquidità, vista la situazione creatasi con lo stato di 
pandemia, e vista la procedura di gara avviata, a gennaio 2021 la Società ha ottenuto, da un istituto di credito, 
il finanziamento massimo consentito pari a Euro 800.000 della durata di 6 anni, con tasso fisso assistito dalla 
garanzia MCC ex Decreto Liquidità; inoltre il Comune di Bologna ha concesso alla società un prestito fruttifero 
di complessivi 7,5 milioni di euro, da erogarsi in 5 tranche dal 2022 al 2026 e rimborso dal 2028 al 2040. 

La società sta investendo molto nella sicurezza informatica, nell’innovazione e nell’aggiornamento 
dell’infrastruttura; nel 2024 la società prevede anche di attivare un servizio 24 h su 24h al fine di evitare blocchi 
del servizio e dell’informativa all’utenza.  

Il processo di informatizzazione della Società rappresenta un obiettivo prioritario e strutturato, sia in termini 
di numero di annualità previste per l’implementazione, sia in termini di ambiti di applicazione, che vogliono 
essere quanto più estesi ai principali flussi di attività dell’Autostazione. 

Nell’ambito della gestione del garage è stato già installato un sistema contactless per il pagamento della sosta, 
direttamente in uscita dal parcheggio. Questa innovazione, oltre a configurarsi come servizio all’utenza, ha 
permesso di snellire più facilmente i flussi dei pagamenti e quindi l’occupazione del garage e dei corselli, 
soprattutto nel fine settimana quando si verifica una maggiore affluenza. La Società sta analizzando anche 
l’implementazione della struttura per l’installazione del telepass dal 2024. 
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Per quanto riguarda le proiezioni economiche, infine, una particolare attenzione nelle voci dei costi va alle 
forniture: il costo dell’energia ha visto un andamento non costante, passando da un aumento del 400% per 
l’elettricità e del 250% per il gas nel 2022, per riabbassarsi nel 2023. Non è prevedibile, essendo il prezzo 
CONSIP variabile, fare una corretta previsione per il 2024; la società precisa che, essendo l’impianto 
Autostazione aperto 24 h su 24h, la variabilità dei suddetti  costi comporta una variabile importante sul conto 
economico. 

La Società, visto il periodo incerto su tutti gli aumenti delle materie prime e delle forniture, l’incertezza sulle 
tempistiche relative alla ristrutturazione nonché sui costi delle materie prime, attualmente non è in grado di 
prevedere il risultato per il 2024. 

La Società prevede comunque di redigere il budget appena si concluderà la Conferenza di Servizi, con 
l’obiettivo di chiudere in positivo anche l’esercizio 2024 e proseguire a migliorare e ammodernare l’intero 
impianto. Sicuramente la società, nel budget, dovrà considerare tutti i progetti in essere: 

• messa in sicurezza del parcheggio e del piazzale movimento nonchè la manutenzione continua 
dell'intero impianto 

• proseguimento l’iter per la ristrutturazione dell’intero fabbricato 
• proseguimento dell'ammodernamento dell’impianto informatico/tecnologico e avvio del nuovo 

datacenter informatico 
• ottenimento dal Comune dell'area adiacente al retro dell'Autostazione al fine di procedere ad un 

progetto di buona accoglienza del turismo in pullman per la città di Bologna 

Tra i costi la società dovrà inoltre considerare  l’aumento della vigilanza, soprattutto notturna, per fare fronte 
ad una situazione sempre più critica. Inoltre, a seguito dell’approvazione da parte dell’Assemblea dei soci, la 
società ha indetto una procedura per la selezione di una unità di personale da inquadrare nell’organico con 
contratto di lavoro a tempo determinato, con possibilità di trasformazione a tempo indeterminato; 
l’assunzione è prevista a partire da gennaio 2024. 

Le suddette variabili porteranno ad un tendenziale aumento dei costi negli esercizi futuri; la società 
provvederà, ove possibile, ad aumentare i ricavi per garantire il pareggio di bilancio. 
 

Grado di raggiungimento obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

Come previsto dall'art. 11 del regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna, si riporta il grado 
di raggiungimento degli obiettivi assegnati in occasione del DUP 2023-2025: 

 

Adozione di misure volte alla ricostituzione degli     
equilibri di bilancio da indicare nel budget 2023; 

obiettivo raggiunto  

Presentazione del budget 2023 secondo il 
prospetto di Conto Economico previsto per la 
predisposizione del bilancio d’esercizio e di un 
rendiconto finanziario con metodo indiretto, 
unitamente ad una relazione illustrativa e 
all'eventuale piano assunzioni per l'approvazione 
da parte dell'assemblea dei soci entro febbraio 
2023 

Obiettivo raggiunto per quanto 
attiene alla presentazione del solo 
conto economico, comprensivo di 
relazione illustrativa. Ancora non 
raggiunto per quanto riguarda la 
trasmissione di un rendiconto 
finanziario. 

Presentazione entro settembre 2023 del 
preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto di 
Conto economico previsto per il bilancio 
d’esercizio, unitamente ad una situazione 
patrimoniale/finanziaria e ad una relazione che ne 
illustri esaustivamente i contenuti, con anche 
motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al 
budget approvato dai soci 

Obiettivo raggiunto mediante 

presentazione del solo conto 

economico, comprensivo di relazione 

illustrativa. Ancora non raggiunto per 

quanto riguarda la trasmissione di 

una situazione 

patrimoniale/finanziaria.  
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per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento 
dei costi di funzionamento da impartire alle 
società controllate ai sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. 
n. 175/2016, la società per l’esercizio 2023 non 
potrà superare, per il costo complessivo riferito al 
personale sommato alle consulenze (prestazioni 
tecniche e prestazioni legali) la somma degli 
importi risultanti dal preconsuntivo 2022, pari a 
complessivi 550.972 euro fatto salvo il caso di un 
potenziamento e ampliamento dell’attività tale da 
coprire i maggiori costi registrati; sono esclusi dal 
calcolo gli aumenti derivanti dall’applicazione dei 
contratti collettivi nazionali e ai premi dovuti ai 
sensi di leggi; sono inoltre esclusi eventuali 
aumenti connessi a prestazioni correlate alla 
ristrutturazione dell’immobile. Tali indirizzi 
potranno essere rivisti e modificati alla luce di 
eventuali nuovi sviluppi che dovessero emergere 
nei prossimi mesi riguardo al conflitto in essere o a 
fronte di altri eventi straordinari e potranno essere 
aumentati qualora vi sia un corrispondente 
incremento dei ricavi che ne giustifichino, 
pertanto, la sostenibilità; 

Obiettivo raggiunto sulla base dei 
dati di preconsuntivo 

Monitoraggio dell’attività relativa all'avanzamento 
della ristrutturazione dell’immobile da rendere con 
una relazione unitamente al preconsuntivo ed 
eventuale aggiornamento del PEF qualora si 
verificassero sostanziali modifiche alle previsioni in 
esso contenute; 

Obiettivo raggiunto attraverso la 
presentazione puntuale di relazioni 
trimestrali atte a illustrare l’iter 
seguito. Tuttavia al momento, non 
essendoci stati sviluppi rispetto 
all’approvazione del procedimento 
unico, non è possibile ridefinire 
nuove tempistiche per consentire 
l’aggiornamento del PEF 

Monitoraggio dal punto di vista economico-
finanziario degli effetti dell’aumento dei costi della 
componente energetica e delle materie prime sul 
servizio al fine di valutare al meglio le azioni da 
mettere in campo affinché gli effetti negativi siano 
contenuti il più possibile, con trasmissione di una 
relazione unitamente al preconsuntivo 2023 

Obiettivo raggiunto anche con 

l’utilizzo del credito energetico 

spettante 

Favorire l’accesso ai bus turistici fornendo un livello 
di servizio adeguato, quale punto di ingresso nella 
città, viste anche le limitazioni all’ingresso dei bus 
turistici in Centro Storico; 

Obiettivo raggiunto 

Per quanto attiene l’accessibilità turistica nel breve 
periodo, preso atto delle criticità segnalate da 
Autostazione, si conferma la possibilità di utilizzo 
del piazzale di proprietà del Comune di Bologna, 
situato nell’area retrostante la Montagnola: tale 
azione deve essere ricondotta all’interno di una 
proposta, da parte di Autostazione, di ridefinizione 
del diritto superficiario in essere (con scadenza al 
2040; 

Obiettivo in corso di raggiungimento 

in quanto Autostazione ha richiesto al 

Comune l'utilizzo dell’area 
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Relazione annuale da presentare agli Enti soci sulla 
verifica annuale di accertamento dell’adeguatezza 
dell’offerta alla domanda dei vettori, anche 
prospettica, di cui al punto 4 della Misura 2, 
dell’Allegato A alla delibera ART n. 56/2018 del 30 
maggio 2018. 
 

Obiettivo raggiunto con 

l’aggiornamento della PIA e dei servizi 

proposti all’utenza 

 

Obiettivi per il triennio 2024-2026 

a) mantenimento del pareggio di bilancio; 
b) presentazione del budget 2024 secondo il prospetto di Conto Economico previsto per la predisposizione del 

bilancio d’esercizio e di un rendiconto finanziario con metodo indiretto, unitamente ad una relazione illustrativa 
e all'eventuale piano assunzioni per l'approvazione da parte dell'assemblea dei soci entro febbraio 2024; 

c) presentazione entro settembre 2024 del preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto di Conto economico 
previsto per il bilancio d’esercizio, unitamente ad una situazione patrimoniale/finanziaria e ad una relazione 
che ne illustri esaustivamente i contenuti, con anche motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al budget 
approvato dai soci; 

d) per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento dei costi di funzionamento da impartire alle società 
controllate ai sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 175/2016, la società per l’esercizio 2024 dovrà mantenere 
l'incidenza dei costi di funzionamento entro il limite della media degli esercizi 2019-2021-2022, ovvero entro il 
limite del 70%, precisando che non saranno computati costi relativi agli adeguamenti contrattuali del CCNL, 
maggiori costi legati ai progetti di digitalizzazione o maggiori costi legati alla ristrutturazione dell’immobile. 
Potranno inoltre essere valutati ai fini del raggiungimento dell’obiettivo eventuali costi aggiuntivi e/o minori 
ricavi derivanti da eventi straordinari, purché puntualmente giustificati e quantificati. 

e) monitoraggio dell’attività relativa all'avanzamento della ristrutturazione dell’immobile da rendere con una 
relazione unitamente al preconsuntivo ed eventuale aggiornamento del PEF qualora si verificassero sostanziali 
modifiche alle previsioni in esso contenute; 

f) monitoraggio dal punto di vista economico-finanziario degli effetti dell’aumento dei costi della componente 
energetica e delle materie prime sul servizio al fine di valutare al meglio le azioni da mettere in campo affinché 
gli effetti negativi siano contenuti il più possibile; 

g) favorire l’accesso ai bus turistici fornendo un livello di servizio adeguato, quale punto di ingresso nella città, 
viste anche le limitazioni all’ingresso dei bus turistici in Centro Storico; 

h) per quanto attiene l’accessibilità turistica nel breve periodo, preso atto delle criticità segnalate da Autostazione, 
si conferma la possibilità di utilizzo del piazzale di proprietà del Comune di Bologna, situato nell’area retrostante 
la Montagnola: tale azione deve essere ricondotta all’interno di una proposta, da parte di Autostazione, di 
ridefinizione del diritto superficiario in essere (con scadenza al 2040); 

i) a partire dal 2026 in relazione all'entrata in funzione della prima linea tranviaria (Linea Rossa) e della seconda 
linea tranviaria (Linea Verde - tratto Nord) si prevede di rivedere i punti di attestamento di parte delle linee 
autobus extraurbane che effettueranno l'interscambio in coincidenza dei capolinea delle nuove linee tranviarie 
che coincidono con centri di mobilità previsti dal PUMS (terminal Emilio Lepido e Fiera-Michelino per la Linea 
Rossa e capolinea Corticella per la Linea Verde). Anche per le linee di trasporto nazionali e internazionali si 
prevede di incentivare l'attestamento delle stesse presso il terminal Fiera-Michelino che costituisce il capolinea 
nord della Linea Rossa tranviaria. A tal fine Autostazione, nell'ambito del proprio ruolo e delle attività affidate, 
dovrà collaborare con Città Metropolitana, Comune di Bologna ed Agenzia della mobilità S.R.M. nella suddetta 
nuova pianificazione.  
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6.1.5 Bologna Servizi Cimiteriali - BSC Srl 

 

La Società - in origine denominata Hera Servizi Cimiteriali Srl- era una società controllata di Hera SpA, da cui è stata 
acquistata con atto del 10/7/2012, perfezionatosi con atto di avveramento della condizione sospensiva del 
1/8/2013, a seguito della sottoscrizione del 49% del capitale sociale da parte del soggetto risultante aggiudicatario 
dal procedimento ad evidenza pubblica a doppio oggetto da cui è venuta ad esistenza l'attuale Società Bologna 
Servizi Cimiteriali Srl. 

La Società ha per oggetto la gestione dei servizi cimiteriali ed attività e servizi complementari. Lo Statuto riserva al 
socio privato il diritto a prestazioni accessorie e strumentali. 

La Società detiene il 100% delle quote della società BSF Srl, la quale gestisce un'attività di onoranze funebri (obbligo 
di separazione societaria richiesto da normativa regionale: cfr. Legge Regionale Emilia Romagna 29/7/2004, n.19). 

Nell'ambito della razionalizzazione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 si è 
confermato il mantenimento della società BSC srl e della controllata BSF Srl, in continuità con quanto approvato con 
la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D.Lgs. n. 175/2016 e successive modificazioni, mediante 
delibera del Consiglio Comunale n. O.d.G.: 312/2017, P.G. n.: 308244/2017. La Società pubblica i bilanci al seguente 
link 

https://www.bolognaservizicimiteriali.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/262 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

La Società svolge per il Comune di Bologna servizi di interesse generale, costituiti dalla gestione servizi cimiteriali in 
base a contratto stipulato in data 1° agosto 2013 avente durata trentennale. 

 

Compagine societaria 

 

Soci % Capitale Sociale 

Comune di Bologna 51,00

% 

€ 20.000,00 

SPV SpA 49,00

% 

€ 19.215,00 

TOTALE 100,0
0% 

€ 39.215,00 

 

Previsioni 2024-2026 

La società ha fornito proiezioni economico-finanziarie per il triennio in esame sulla base del Piano degli Investimenti 
approvato con deliberazione di Giunta PG n. 823859 del 13/12/2022 che potrà subire modifiche in sede di 
approvazione del nuovo Piano Investimenti e dell’aggiornamento del Piano Industriale, che per il periodo 2023-2027 
è stato revisionato contestualmente alle modifiche statutarie approvate dal Consiglio Comunale nella seduta dell’ 8 
maggio 2023, PG N. 331520/2023. 

Gli investimenti previsti riguardano: 

a) il progetto esecutivo per la realizzazione di un impianto di cremazione per animali; 
b) la progettazione di una quarta linea relativa all’impianto di cremazione; 
c) la realizzazione dell’Obitorio Qualificato per il quale è previsto l’avvio dei lavori; 
d) la progettazione per la riqualificazione degli immobili presenti nel Cimitero colpiti dal sisma e ulteriori attività 

di investimento straordinario per la riqualificazione dei cimiteri; 
e) la progettazione di servizi igienici e ascensori per la sede aziendale; 
f) la realizzazione di nuovi ossari nella parte monumentale; 
g) le attività di recupero artistico/monumentale delle tombe in decadenza che si prevede di realizzare in modo 

più puntuale; 
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h) gli ulteriori investimenti per la messa in sicurezza dei coperti, della pavimentazione e l’ulteriore installazione di 
linee vita.  

Inoltre, sono previsti  i seguenti progetti per: 

i) l’installazione di un deposito mobile per la custodia dei defunti presso l’impianto di cremazione di Borgo 
Panigale; 

j) la prosecuzione dell’attività di dezincatura, servizio a supporto dell’attività di cremazione; 
k) un rafforzamento della collaborazione con Bologna Musei atta alla valorizzazione e promozione del patrimonio 

artistico e monumentale della Certosa; 
l) la riqualificazione quale giardino urbano del Cimitero di Borgo Panigale; 
m) aumentare la  sostenibilità ambientale e risparmio energetico nei due cimiteri; 
n) la prosecuzione del processo di valorizzazione dei cimiteri tramite piani di comunicazione e strumenti finalizzate 

a far conoscere questo patrimonio storico e i servizi che vengono erogati nei cimiteri; 
o) la prosecuzione dei progetti di digitalizzazione nell’ambito dei servizi offerti ai cittadini; 
p) l’innovazione tecnologica nell’ambito dell’interconnessione dell’organizzazione della società; 
q) progetto di fattibilità per la digitalizzazione dell’archivio storico delle concessioni di della società 

 

 
 

I risultati attesi nel triennio, positivi e crescenti, sono stati previsti sulla base delle seguenti macro ipotesi: 

 leggero incremento dei ricavi prevalentemente per l’aumento delle cremazioni che si prevede superino i 
decrementi previsti in altre aree di ricavo; 

 i costi sono previsti in continuità con gli esercizi precedenti; 
 il costo del personale è previsto in continuità con la struttura attuale, ipotizzando la sostituzione delle figure 

pensionande; 
 gli ammortamenti sono previsti in relazione agli investimenti ipotizzati (vedi piano investimenti 2023-2027); 
 l’utile di BSF, previsto sulla base delle previsioni effettuate sulla partecipata, è stato recepito. 
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Le previsioni patrimoniali e finanziarie mostrano la sostanziale autonomia della società che può finanziare gli elevati  
investimenti previsti e mantenere una significativa liquidità. 
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Grado di raggiungimento obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

Come previsto dall'art. 11 del regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna, si riporta il grado 
di raggiungimento degli obiettivi assegnati in occasione del DUP 2023-2025:  
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Mantenimento delle previsioni di utile contenute nel piano industriale e 
comunque del pareggio di bilancio 

Obiettivo raggiunto. 

L’andamento dei bilanci della 

Società, indicano il progressivo 

miglioramento nei risultati 

economici conseguiti, 

confermato dal dato di 

preconsuntivo 2023. 

Per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento dei costi di funzionamento 
da impartire alle società controllate ai sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 
175/2016, la società, per l’esercizio 2023, non potrà superare, per il costo del 
personale sommato al costo delle consulenze, la somma degli importi 
risultanti dal bilancio 2021, pari a di euro 3.696.887, fatto salvo il caso di un 
potenziamento e ampliamento dell’attività tale da coprire i maggiori costi 
registrati. Sono esclusi dal calcolo gli aumenti derivanti dall’applicazione dei 
contratti collettivi nazionali. Tali indirizzi potranno essere rivisti e modificati 
alla luce di eventuali nuovi sviluppi che dovessero emergere nei prossimi mesi 
riguardo al conflitto in essere o a fronte di altri eventi straordinari e potranno 
essere aumentati qualora vi sia un corrispondente incremento dei ricavi che 
ne giustifichino, pertanto, la sostenibilità. 

Obiettivo raggiunto sulla base 
dei dati di preconsuntivo 
presentati dalla Società che ha 
motivato il superamento degli 
importi risultanti dal bilancio 
2021 per euro 144.421  per 
effetto del potenziamento 
dell’attività che è stato 
realizzato con l’assunzione 
gestione diretta dell’attività di 
cremazione che ha 
comportato l’assunzione 
tramite bando di 9 risorse 
dedicate, necessarie a una 
nuova organizzazione più 
strutturata. 
 

Presentazione del budget 2023, unitamente all'eventuale piano assunzioni 
per l'approvazione da parte dell'Assemblea dei Soci entro febbraio 2023 

Obiettivo raggiunto. 
Il Budget è stato presentato in 
Cda in data 21/12/2022 ed 
approvato in Assemblea dei soci  
in data 27/02/2023. 

Presentazione entro settembre 2023 del preconsuntivo dell'esercizio 
secondo il prospetto di Conto economico previsto per il bilancio d’esercizio, 
unitamente ad una situazione patrimoniale/finanziaria e ad una relazione che 
ne illustri esaustivamente i contenuti, con anche motivazioni di eventuali 
scostamenti rispetto al budget approvato dai soci 

Obiettivo parzialmente 
raggiunto in relazione alla 
situazione patrimoniale 
finanziaria 

Pubblicazione dei criteri di valutazione del personale nella sezione “società 
trasparente _ performance” 

Obiettivo raggiunto: 

pubblicazione nella sezione 

“società 

trasparente_performance” – 

link a contratti integrativi 
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Completo adeguamento del sito web alle disposizioni previste dalla 

normativa sulla trasparenza entro la prima metà dell’esercizio 2023 secondo 

le indicazioni che saranno fornite alla società dalla UI Partecipazioni 

Societarie 

Obiettivo non pienamente 

raggiunto 

Indicazione nei bilanci dell’esercizio 2022 e seguenti del valore della riserva 

straordinaria alimentata dagli utili conseguiti dalla Società in osservanza 

dell’art. 30 dello Statuto: in particolare, si chiede un'indicazione del valore 

della riserva alla data del 31 dicembre dell’anno a cui si riferisce il bilancio e 

degli utilizzi della stessa effettuati nel corso dell’anno per investimenti. Si 

richiede, altresì, un prospetto delle risorse da dedicare agli investimenti 

evidenziando, in particolare, i seguenti elementi: 

- riserve da utili generati nell'esercizio precedente; 
- riserve da utili generate nell’anno a cui si riferisce il bilancio; 
- residui sugli investimenti derivanti da esercizi precedenti 
- indicazione degli interventi di investimento effettuati nell'esercizio,  con il 

relativo importo complessivo 
- residuo delle risorse da dedicare a investimenti alla data del 31 dicembre 

dell’anno a cui si riferisce il bilancio 
 

Obiettivo raggiunto 

Partecipazione al gruppo di lavoro interistituzionale diretto a valutare la 

fattibilità sia della stesura di un Piano Regolatore Cimiteriale, sia del 

correlato regolamento di edilizia cimiteriale, strumenti necessari alla 

pianificazione degli interventi e delle opere da realizzarsi nei prossimi anni e 

completamento della realizzazione dei nuovi ossari 

Obiettivo raggiunto La Società 

ha partecipato al gruppo di 

lavoro composto da tecnici e 

Area Welfare che ha valutato la 

non fattibilità della stesura di 

un vero e proprio Piano 

Regolatore Cimiteriale (PRC), si 

è invece valutata positivamente 

la stesura di un 

Protocollo/Regolamento che 

regoli la disciplina di piccoli 

interventi e delle manutenzioni 

in Certosa e Borgo Panigale 

escludendo le aree sottoposte a 

vincoli dalla Soprintendenza. Il 

Protocollo/Regolamento è in 

fasi di stesura in bozza mentre 

sono in fase di realizzazione i 

nuovi ossari. 

 

Cimitero per animali d’affezione e cremazione resti: studio di fattibilità di un 

forno crematorio dedicato alla cremazione dei resti di animali d’affezione e 

collaborazione all’individuazione delle aree di proprietà comunale che si 

presentino come più appropriate alla realizzazione del Cimitero degli animali 

d’affezione, per una valutazione comparativa delle stesse 

Obiettivo raggiunto. Il 

crematorio per animali 

d’affezione è stato previsto 

all’interno del Progetto di 

Giardino Urbano di Borgo 

Panigale, per il quale è già stato 

approvato il progetto di 

fattibilità nel Cda del 

20/04/2023. 

Prosecuzione, secondo la tempistica prevista nel Piano Investimenti della 

società, della realizzazione dell'Obitorio qualificato 

Obiettivo raggiunto: i lavori di 

realizzazione, sono iniziati ad 

agosto 2023. 
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Revisione Piano Industriale e conseguente riorganizzazione interna 

comprendente la rimodulazione delle attività con il socio privato entro il 

primo semestre 2023. 

Obiettivo raggiunto: il Piano 

Industriale è stata approvato 

nel Cda del 21/12/2022, la 

riorganizzazione interna nel 

Cda del 27/02/2023, mentre il 

contratto con il Socio Privato 

nel Cda del 27/10/2022 e 

successivamente condiviso 

nell’Assemblea dei Soci del 

16/12/2022. 

 

Obiettivi per il triennio 2024-2026 

• mantenimento delle previsioni di utile contenute nel piano industriale e comunque del pareggio di bilancio; 

• per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento dei costi di funzionamento da impartire alle società 

controllate ai sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 175/2016, per l’esercizio 2024 la società dovrà contenere 

l’ammontare complessivo dei costi di funzionamento entro il livello dei costi previsto dal preconsuntivo 

per l'esercizio 2023, pari a euro 9.680.353. Nel caso di potenziamento e/o ampliamento dell’attività 

tale limite può essere superato, purché non risulti aumentata l’incidenza percentuale del complesso 

delle spese di funzionamento sul valore della produzione risultanti dal preconsuntivo per l'esercizio 

2023, pari al 80%. Potranno essere esclusi i costi afferenti a rincari dei prezzi della componente 

energia, nonché i maggiori costi collegati a rinnovi del CCNL. Potranno inoltre essere valutati ai fini del 

raggiungimento dell’obiettivo eventuali costi aggiuntivi e/o minori ricavi derivanti da eventi 

straordinari, purché puntualmente  giustificati e quantificati; 

• presentazione del budget 2024 unitamente all'eventuale piano assunzioni per l'approvazione da parte 

dell'Assemblea dei Soci entro febbraio 2024; 

• presentazione entro settembre 2024 del preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto di Conto 

economico previsto per il bilancio d’esercizio, unitamente ad una situazione patrimoniale/finanziaria e 

ad una relazione che ne illustri esaustivamente i contenuti, con anche motivazioni di eventuali 

scostamenti rispetto al budget approvato dai soci; 

• pubblicazione dei criteri di valutazione del personale nella sezione “società trasparente _ performance” 

• in modalità più facilmente fruibile dall’utente del sito web; 

• completo adeguamento del sito web alle disposizioni previste dalla normativa sulla trasparenza 

secondo le indicazioni che saranno fornite alla società dalla UI Partecipazioni Societarie; 

• indicazione nel bilancio di esercizio del valore della riserva straordinaria alimentata dagli utili 

conseguiti dalla Società in osservanza dell’art. 30 dello Statuto: in particolare, si chiede un'indicazione 

del valore della riserva alla data del 31 dicembre dell’anno a cui si riferisce il bilancio e degli utilizzi 

della stessa effettuati nel corso dell’anno per investimenti. Si richiede, altresì, un prospetto delle 

risorse da dedicare agli investimenti evidenziando, in particolare, i seguenti elementi: 

 riserve da utili generati nell'esercizio precedente; 

 riserve da utili generate nell’anno a cui si riferisce il bilancio; 

 residui sugli investimenti derivanti da esercizi precedenti 

 indicazione degli interventi di investimento effettuati nell'esercizio, con il relativo importo 

complessivo 

 residuo delle risorse da dedicare a investimenti alla data del 31 dicembre dell’anno a cui si 

riferisce il bilancio; 

• predisposizione progetto definitivo ed avvio rilascio autorizzazioni per l'installazione di un impianto di 

cremazione per animali d’affezione; 

• prosecuzione, secondo la tempistica prevista nel Piano Investimenti della società, della realizzazione 

dell’Obitorio Qualificato; 

• aggiornamento del Piano Industriale e del Piano Investimenti alla luce delle eventuali nuove strategie 

aziendali; 

• riqualificazione del Cimitero della Certosa, anche mediante interventi finalizzati al ripristino  dei danni  

da sisma; 

• valorizzazione del Cimitero della Certosa mediante il proseguimento della riqualificazione della parte 

monumentale, in collaborazione con Bologna Musei e  sul presupposto del Protocollo d’Intesa vigente; 

• analisi e valutazione per l'installazione di una quarta linea dell’impianto di cremazione; 

• valorizzazione e riqualificazione del Cimitero di Borgo Panigale.  

140



 

6.1.6 BOLOGNA SERVIZI FUNERARI srl - BSF srl 

 

La Società è stata costituita in data 22/12/2005 con la denominazione di Hera Servizi Funerari S.r.l. con Socio unico 

Hera S.p.A. e, successivamente, con efficacia 1/5/2012 Hera S.p.A. ha conferito la partecipazione alla società Hera 

Servizi Cimiteriali S.r.l., oggi Bologna Servizi Cimiteriali S.r.l., che ne è pertanto Socio unico. 

Il Comune di Bologna detiene pertanto indirettamente una quota pari al 51%. 

La Società ha come attività la gestione delle attività inerenti i servizi funerari in regime di libero mercato La Società 

pubblica i bilanci al seguente link: 

https://www.bolognaservizifunerari.it/societa-trasparente/ 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

La società svolge per il Comune di Bologna servizi funerari nell’ambito dei funerali sociali. 

 

Compagine societaria 

 

Soci Capitale sociale % 

BSC srl 10.000 1
0
0 

 

Previsioni 2024-2026 

La società prevede, per il triennio 2024-2026, risultati positivi e in crescita  
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Ai fini della redazione della situazione previsionale, la società ha  ipotizzato di distribuire  ogni anno integralmente 
gli utili relativi all'esercizio precedente al socio unico BSC srl.  

I costi di di struttura sono sostanzialmente stabili e nei prossimi tre esercizi sono previsti investimenti per un totale di 
195.000 euro in: 

2024 Furgone  

2025 FIAT PANDA VAN 

2026 carro funebre  

Inoltre, si prevede di dotare il personale commerciale di strumenti tecnologici che consentano di raggiungere nelle 
loro abitazioni i clienti che hanno bisogno dei servizi offerti .  

Previsto il proseguimento delle campagne di carattere informativo rivolte ai cittadini per mettere le persone nelle 
condizioni di affrontare nel miglior modo possibile le problematiche sia amministrative che di carattere 
psicologico/personale legate al decesso di una persona cara.  

Lo stato patrimoniale prospettico evidenzia un’ottima disponibilità di cassa; è stata ipotizzata l'erogazione di 
dividendi al socio unico in misura pari agli utili prodotti in ogni esercizio. 
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Grado di raggiungimento obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

 

Mantenimento del pareggio di bilancio Obiettivo raggiunto. 

L’andamento dei bilanci della Società, sempre 

positivo, indica nell’ultimo esercizio un risultato 

inferiore alle attese con un utile pari a 247.944 euro. 

Presentazione entro settembre 2023 del 
preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto di 
Conto economico previsto per il bilancio d’esercizio, 
unitamente ad una relazione che ne illustri 
esaustivamente i contenuti, con anche motivazioni di 
eventuali scostamenti rispetto al budget approvato 
dai Soci 

Obiettivo raggiunto. 

Per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento dei 
costi di funzionamento da impartire alle società 
controllate ai sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 
175/2016 la società, per l’esercizio 2023, non potrà 
superare, per il costo del personale sommato al costo 
delle consulenze, la somma degli importi risultanti 
dal bilancio 2021, pari a € 709.706,28, fatto salvo il 

caso di un potenziamento e ampliamento dell’attività 

tale da coprire i maggiori costi registrati. Sono esclusi 

dal calcolo gli aumenti derivanti dall’applicazione dei 

contratti collettivi nazionali. Tali indirizzi potranno 

essere rivisti e modificati alla luce di eventuali nuovi 

sviluppi che dovessero emergere nei prossimi mesi 

riguardo al conflitto in essere o a fronte di altri eventi 

straordinari e potranno essere aumentati qualora vi 

sia un corrispondente incremento dei ricavi che ne 

giustifichino, pertanto, la sostenibilità 

 

Obiettivo raggiunto. 

 

Obiettivi 2024-2026 

• mantenimento del pareggio di bilancio; 

• presentazione entro settembre 2024 del preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto di Conto economico 

previsto per il bilancio d’esercizio, unitamente ad una relazione che ne illustri esaustivamente i contenuti, con 

anche motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al budget approvato dai Soci; 

• per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento dei costi di funzionamento da impartire alle società controllate 

ai sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 175/2016 la società, per l’esercizio 2024, dovrà contenere l’ammontare 

complessivo dei costi di funzionamento entro la media dei costi degli esercizi 2019-2021-2022, pari a euro 

2.180.575. Dal calcolo sono esclusi i costi relativi all’IMU e alla TARI risultanti dai bilanci approvati. Nel caso di 

potenziamento e/o ampliamento dell’attività tale limite può essere superato, purché non risulti aumentata 

l’incidenza percentuale del complesso delle spese di funzionamento sul valore della produzione risultanti dalla 

media degli esercizi 2019-2021-2022, pari al 78%. Potranno essere esclusi i costi afferenti ad eventuali contenziosi, 

nonché i maggiori costi collegati a rinnovi del CCNL. 
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6.1.7 Centro Agro Alimentare Bologna - CAAB spa 

 

La Società è stata costituita l’11 giugno 1990. Con delibera P.G. n. 69271/2006 del 31/3/2006 la Giunta del Comune di 

Bologna ha riconosciuto la sussistenza dell’esercizio di direzione e coordinamento nei confronti della Società ai sensi 

degli artt. 2497 ss. C.C. 

La Società ha per oggetto la gestione e lo sviluppo del Centro agroalimentare all’ingrosso di Bologna del mercato 

Agroalimentare all’ingrosso di Bologna. 

Nell'ambito della razionalizzazione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 si è confermato 

il mantenimento della società. 

La Società pubblica i bilanci al seguente link: 

https://www.caab.it/amministrazione-trasparente/bilanci/ 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

La società gestisce per il Comune di Bologna servizi di interesse generale, relativi alla gestione del mercato 

Agroalimentare di Bologna fino alla scadenza della concessione fissata al 31/12/2054. 

 

Compagine societaria 

 

Soci % Azio

ni 

Capitale Sociale 

COMUNE DI BOLOGNA 80,04% 14.485.819 € 41.574.300,53 

CCIAA BOLOGNA 7,57% 1.370.326 € 3.932.835,62 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 6,12% 1.107.630 € 3.178.898,10 

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA 1,54% 279.600 € 802.452,00 

ALTRI PRIVATI 0.20% 37.000 € 106.190,00 

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 0,22% 39.038 € 112.039,06 

BANCHE 3,32% 600.300 € 1.722.861,00 

OPERATORI COMMERCIALI 0,68% 123.750 € 355.162,50 

CAAB SpA 0,30% 54.750 € 157.132,50 

TOTALE 100,00% 18.098.213 € 51.941.871,31 
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Previsioni 2024-2026 

 

 

(**) oneri usufrutto e oneri accessori 

 

Per il triennio 2024-2026 i ricavi caratteristici dell’attività mercatale si prevedono in crescita, principalmente per 

l’adeguamento ISTAT dei canoni di concessione e locazione degli spazi mercatali, la piena e costante occupazione degli 

spazi anche a fronte dei nuovi servizi (vetrina digitale, catena del freddo, city logistics) atti alla riqualificazione del 

mercato e la realizzazione del mercato ittico dotato di 6 stand e di un laboratorio di trasformazione. Si prevedono in 

aumento le attività di advisory sia a livello internazionale che nazionale sulle tematiche agroalimentari ed energetiche. 

I ricavi provenienti dalle energie rinnovabili  sono previsti in crescita a seguito della realizzazione del nuovo impianto 

fotovoltaico e del biodigestore che consentiranno ulteriore autoconsumo e pertanto una sempre maggiore autonomia 

energetica e la vendita della rimanente energia prodotta e non consumata. 

Una ulteriore voce di aumento dei ricavi prevista dal 2025 è relativa ai contributi PNRR a seguito della conclusione 

degli investimenti. 

Si prevede la distribuzione dei dividendi da parte del Fondo PAI - Comparto B nonché un aumento degli interessi e altri 

oneri finanziari per effetto del mutuo per gli investimenti PNRR. 

Per quanto riguarda i costi del personale, nel triennio la società intende proseguire la politica di monitoraggio costante 

dei residui per ferie e ROL e la calendarizzazione delle assenze, nonché il contenimento dell'uso del lavoro straordinario 

e ove possibile, le ore sono trattate come conto recupero. 

L'organico attuale consta di 16 unità, comprensivo di un addetto all’Amministrazione del personale  previsto dal piano 

assunzioni 2023, e sono stimati n. 18 addetti totali nel periodo 2024 -2026. 

Crescono anche gli ammortamenti in relazione agli investimenti previsti. 

Si ipotizza, altresì, un aumento dei costi per servizi in linea con l’inflazione, fatta eccezione per i progetti di Advisory. 

Si prevedono, in diminuzione i costi per godimento beni di terzi a seguito della scadenza del contratto di locazione 

degli allestimenti e attrezzature (250mila euro). 
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La previsione dei proventi deriva dai Comparti A e B di Prelios, entrambi partecipati da CAAB e l’importo stimato dei 
dividendi si basa sul Business Plan ricevuto da Prelios Comparto B il 27/12/2021 mentre per per quanto riguarda gli 
oneri finanziari si prevede un aumento degli interessi e altri oneri finanziari per effetto del mutuo per gli investimenti 
PNRR. 

La società, ad integrazione dei dati economici previsti per il triennio 2024-2026, ha trasmesso il Piano industriale e 
finanziario 2023-2027, redatto da PwC Spa a luglio 2023, che illustra l’analisi di potenziali upside e strategie, 
identificando fra le iniziative strategiche quelle quantificate nell’arco piano e definite pilastri strategici fra i quali il 
PNRR è complessivamente il progetto a più alto impatto e l’area mercato quella più coinvolta.  

Le aree di intervento coinvolte e le relative iniziative di riferimento sono: 

 potenziamento del “core business” attraverso l’aumento del numero dei concessionari, il miglioramento della 

logistica mercatale  (coibentazione della tettoia di carico e miglioramento del servizio di facchinaggio), 

l’ampliamento dell’offerta merceologica (Mercato Ittico), la  digitalizzazione dei processi e il miglioramento 

dell’accessibilità e della viabilità; 

 diversificazione delle attività in relazione all’attività di advisory (ricerca e attivazione di nuovi progetti 

internazionali) e alla produzione di energia rinnovabile da nuovi impianti fotovoltaici e a biogas per la piena 

autonomia energetica; 

 aumento della notorietà del mercato agroalimentare e relativa  funzione pubblica/reputazione sociale attraverso 

un Piano Marketing e Comunicazione. 

Rispetto all’andamento crescente dei ricavi accompagnati dal miglioramento della marginalità,  previsti nel periodo 

2023-2027 , l’Area Mercato è prevista generare la quota maggioritaria dei ricavi (85% nel 2027), in aumento grazie 

anche al nuovo mercato ittico, mentre l’area di business con maggiori prospettive di crescita è attesa essere l’Advisory 

(tasso di crescita nel periodo 2023-2027 del +15,8%).  

I ricavi generati dell’area di business dedicata alla locazione degli spazi disponibili sono previsti in lieve crescita in arco 

di piano (+3%). La maggior parte degli spazi disponibili risultano affittati, mentre per quanto riguarda le due locazioni 

che si sono liberate nel corso del 2022, è previsto il subentro di nuovi locatari entro inizio 2024. Gli spazi forniti in 

locazione si trovano in una palazzina adiacente al mercato ortofrutticolo e alle intersezioni della navata centrale del 

mercato. I contratti di locazione che verranno rinnovati negli anni di piano prevedono un aumento del canone in linea 

con i tassi di inflazione (eventuali plusvalenze da alienazione derivanti dalla gestione immobiliare della struttura non 

sono state stimate e andrebbero a sommarsi ai ricavi generati). 

 

Proiezioni Patrimoniali e finanziarie 

Non sono state fornite dalla Società nell’ambito della relazione con le previsioni per il triennio 2024-2026. 

Il Piano industriale e finanziario 2023-2027, tuttavia contempla gli investimenti previsti nel triennio.  

La prechiusura 2023 e le previsioni per il triennio 2024-2026 non evidenziano ulteriori svalutazioni delle quote del 

fondo PAI comparto A. Al momento della redazione del presente documento non è ancora disponibile la relazione sulla 

gestione di tale Comparto al 31/12/22 e al 30/6/2023: la società Prelios SGR SpA ha trasmesso alla società 

un’informativa  datata 3 agosto 2023, in merito al differimento della predisposizione della relazione annuale di 

gestione al 31 dicembre 2022 e della relazione semestrale di gestione al 30 giugno 2023, come deliberato dal Consiglio 

di Amministrazione in data 28 febbraio e 27 luglio 2023 “stante il perdurare della situazione di tensione finanziaria del 

Comparto A”, con motivazione “a massima tutela dei diritti degli investitori del Fondo” .  

In relazione al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari  e Forestali per lo «Sviluppo della capacità 

logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso», finanziato da fondi PNRR, la società ha previsto contributi in conto 

capitale per la realizzazione, con decorrenza 2023, del programma di investimenti di rifunzionalizzazione, 

ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree e spazi ed all’efficientamento e miglioramento della capacità 

commerciale e logistica della struttura mercatale all’ingrosso. 

In particolare, il  progetto per il rilancio dell’attività caratteristica, l’ammodernamento e riqualificazione delle strutture 

esistenti contempla investimenti per complessivi 10.106.963 euro, da completarsi entro 24 mesi, e ha ottenuto il 

contributo a fondo perduto di € 10 milioni, come confermato dalla graduatoria di accesso ai fondi PNRR pubblicata in 

data 27/02/2023 e dal decreto di concessione del 27/07/2023. 

Le iniziative strategiche quantificate nel Piano industriale 2023-2027 comprendono i seguenti principali investimenti 

finalizzati al potenziamento del “core business”: 

 per il miglioramento della logistica mercatale,  l’intervento sulla tettoia di carico/scarico che verrà chiusa e 

coibentata (finanziata con i fondi del PNRR ); 
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 per l’ampliamento dell’offerta merceologica,  la ristrutturazione dell’ala nord-ovest è previsto per la creazione di 

un mercato ittico (finanziata con i fondi del PNRR) 

 per la digitalizzazione dei processi, l’implementazione  della struttura digitale necessaria per fornire adeguati 

mezzi informatici sia agli operatori interni sia agli acquirenti/distributori (i costi di sviluppo di un marketplace 

digitale saranno finanziati dai fondi PNRR); 

 per il miglioramento dell’accessibilità e della viabilità, il rinnovo delle aree NAM mediante l’utilizzo di asfalto 

drenante, la realizzazione di sistemi di copertura, l’implementazione di un sistema evoluto di rilevazione degli 

ingressi / videosorveglianza e la sostituzione dei corpi illuminanti che consentirà di recuperare l’acqua piovana, 

ridurre i percorsi su gomma, tracciare le merci e ridurre i consumi legati all’illuminazione (finanziati dai fondi 

PNRR). 

Segue il dettaglio degli investimenti finanziati con i fondi PNRR: 
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Le previsioni di luglio nel Piano Industriale e finanziario 2023-2027 e nella relazione sul preconsuntivo 2023, inviato a 

inizio settembre, sono state aggiornate nel budget di cassa al 31 agosto 2023, trasmesso a fine settembre:  i tempi di 

realizzazione di tali investimenti inizialmente previsti nell'esercizio 2023 per 1.250.000 euro slittano per 925 mila euro 

al 2024, esercizio previsto per il completamento del programma finanziato. 

Nel piano industriale 2023-2027 si ipotizza che l’esposizione nei confronti del debito diminuisca, in ragione di una 

gestione di cassa che prevede di introitare gli incentivi PNRR a fronte degli investimenti realizzati e l’apertura di linee 

di finanziamento a supporto del flusso di cassa. 

 

Grado di raggiungimento obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

Come previsto dall'art. 11 del regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna, si riporta il grado 

di raggiungimento degli obiettivi assegnati in occasione del DUP 2023-2025: 
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Mantenimento del pareggio di bilancio Obiettivo raggiunto nel preconsuntivo 2023 

Trasmissione del budget 2023 nei tempi previsti 

dallo Statuto e dell’eventuale piano assunzioni 

Obiettivo raggiunto; il budget 2023 e il piano 

assunzioni per l’anno 2023 sono stati approvati 

dall'Assemblea dei Soci del 13/7/2023. 

Presentazione entro settembre 2023 del 

preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto di 

Conto economico previsto per il bilancio 

d’esercizio, unitamente ad una situazione 

patrimoniale/finanziaria e ad una relazione che ne 

illustri esaustivamente i contenuti, con anche 

motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al 

budget approvato dai soci 

 

Obiettivo parzialmente raggiunto: non è stata 

presentata la situazione patrimoniale/finanziaria 

e le previsioni sulla situazione finanziaria non 

sono state inserite nella relazione per il triennio 

2024-2026 ma fornite mensilmente in sede di 

aggiornamento del budget di cassa 2023. 

Per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento 

dei costi di funzionamento da impartire alle società 

controllate ai sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 

175/2016, la società per l’esercizio 2023 non potrà 

superare, per il costo del personale sommato al 

costo delle consulenze l’importo di € 1.401.351 

corrispondente alla somma delle due voci risultanti 

dal bilancio 2021, fatto salvo il caso di un 

potenziamento e ampliamento dell’attività tale da 

coprire i maggiori costi registrati. Sono esclusi dal 

calcolo gli aumenti derivanti dall’applicazione dei 

Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro. 

In sede di approvazione del budget e del piano 

assunzioni per l'esercizio 2023, la Giunta Comunale 

nella seduta del 27/06/2023 (PG 439651/2023) ha 

accolto la motivazione fornita dalla società in 

relazione allo sforamento rispetto agli indirizzi 

impartiti per un importo previsto pari ad euro 

88.809 dovuti a minori sgravi per € 51.728,03 

rispetto al 2021 e a maggiori consulenze legali e 

notarili per l’attuazione dei progetti del PNRR non 

rientranti nel contributo e studi di fattibilità per 

nuovi progetti previste per euro € 21.081,  oltre a 

maggiori costi del personale per un'assunzione 

prevista dal 1/07/2023, costo stimato in € 16.000. 

 

 

Obiettivo sostanzialmente raggiunto nelle attuali 

previsioni; nel preconsuntivo 2023 gli unici 

sforamenti attengono a spese di consulenza per 

l’attuazione dei progetti del PNRR e agli aumenti 

contrattuali previsti dall’applicazione del 

contratto collettivo nonché l’aumento del tasso 

di rivalutazione del TFR.. 

 

 

La società ha attestato il rispetto delle direttive 

comuni impartite. 

Monitoraggio della situazione finanziaria, con 

aggiornamenti da rendere al 30/06 e al 31/12 

Obiettivo raggiunto 

Monitoraggio dell’efficientamento dei costi fissi di 

struttura e dei costi generali affinché siano 

correttamente dimensionati alle reali esigenze 

della società 

Obiettivo raggiunto: la società dichiara di 

effettuare il monitoraggio trimestralmente 
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Monitoraggio dal punto di vista economico e 

finanziario degli effetti dell’aumento dei costi della 

componente energetica e delle materie prime sui 

servizi del mercato, al fine di valutare al meglio le 

azioni da mettere in campo affinché gli effetti 

negativi siano contenuti il più possibile, con 

trasmissione di una relazione unitamente al 

preconsuntivo 

Obiettivo raggiunto- relazione nel documento di 

preconsuntivo 2023 

Predisposizione del piano biennale degli acquisti 

(servizi e forniture) e pubblicazione ai sensi del 

D.Lgs. 33/2013 e D.Lgs. 50/2016 

Obiettivo raggiunto- la società dichiara di avere 

predisposto il piano biennale degli acquisti 

 

Obiettivi 2024-2026 

• mantenimento del pareggio di bilancio; 

• trasmissione del budget 2024 nei tempi previsti dallo Statuto e dell’eventuale piano assunzioni; 

• presentazione entro settembre 2024 del preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto di Conto economico 

previsto per il bilancio d’esercizio, unitamente ad una situazione patrimoniale/finanziaria e ad una relazione che 

ne illustri esaustivamente i contenuti, con anche motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al budget approvato 

dai soci; 

• per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento dei costi di funzionamento da impartire alle società controllate 

ai sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 175/2016, la società per l’esercizio 2024 dovrà contenere l’ammontare 

complessivo dei costi di funzionamento entro la media dei costi del triennio 2019-2021-2022, pari a euro 

3.700.148. Dal calcolo sono esclusi i  rimborsi da operatori del mercato e plusvalenze immobiliari presenti nelle 

voci "Canoni per locazioni e concessioni" e "Altri ricavi"e registrati fra i costi di funzionamento rimborsati da 

operatori del mercato nella corrispondente voce del Conto Economico,  nonché i costi relativi all’IMU e alla TARI 

risultanti dai bilanci approvati. Nel caso di potenziamento e/o ampliamento dell’attività tale limite può essere 

superato, purché non risulti aumentata l’incidenza percentuale del complesso delle spese di funzionamento sul 

valore della produzione risultanti dalla media degli esercizi 2019-202-2022, pari all’82%. Potranno essere esclusi i 

costi dell’intervento finanziato dai fondi PNRR, nonché i maggiori costi collegati a rinnovi del CCNL.  

• monitoraggio della situazione finanziaria, con aggiornamenti da rendere al 30/06 e al 31/12; 

• monitoraggio dell’efficientamento dei costi fissi di struttura e dei costi generali affinché siano correttamente 

dimensionati alle reali esigenze della società; 

• predisposizione del piano triennale degli acquisti (servizi e forniture) e pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e 

D.Lgs. 36/2023. 
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6.1.8 FBM - Finanziaria Bologna Metropolitana SpA in liquidazione 

 

La Società, costituita in data 19 febbraio 1964 ed operante secondo il modello dell'in house providing, è stata posta in 

liquidazione dal 25 settembre 2018, come deliberato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 31 luglio 2018 e in 

attuazione dei Piani di revisione straordinaria deliberati dai soci Comune di Bologna, Città Metropolitana di Bologna e 

CCIAA di Bologna. A seguito del perfezionamento della cessione della Centrale elettrotermofrigorifera a Fiere 

Internazionali di Bologna SpA e della cessione a ERVET SpA del ramo di azienda relativo ai servizi tecnici, in attuazione 

della Legge regionale n. 1 del 16 marzo 2018 (cessione perfezionatasi in data 24 settembre 2018) la società, che aveva 

per oggetto lo svolgimento nei confronti dei soci di attività strumentali e servizi connessi allo studio, promozione e 

realizzazione di iniziative e di interventi di interesse generale e di trasformazione urbana, risulta oggi inoperativa, fatta 

eccezione per la residua gestione dell’impianto fotovoltaico, nelle more della cessione dello stesso nell’ambito delle 

attività di liquidazione dell’attivo. 

Per i bilanci approvati prima dell'entrata in liquidazione si rinvia alla voce bilanci della sezione 'Società Trasparente' del 

sito http://www.fbmspa.eu 

I bilanci approvati dopo l’entrata in liquidazione sono pubblicati sul sito del Comune di Bologna 

http://www.comune.bologna.it/partecipazionisocietarie/servizio_singolo/129:43867/ 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

Nessuna attività affidata 

 

Compagine societaria 

 

Soci % Azioni Capitale Sociale 

COMUNE DI BOLOGNA 32,83% 985 € 591.000,00 

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA 32,83% 985 € 591.000,00 

CCIAA DI BOLOGNA 32,83% 985 € 591.000,00 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 1,00% 30 € 18.000,00 

UNIVERSITA' DI BOLOGNA 0,50% 15 € 9.000,00 

TOTALE 100,00% 3.000 € 1.800.000,00 

 

Previsioni 2024-2026 

La Liquidatrice non ha fornito previsioni riguardo al triennio 2024-2026. 

Nella Relazione al 31 marzo 2023 la Liquidatrice informava dell’avvenuto perfezionamento della cessione degli impianti 
fotovoltaici all’Università di Bologna. 

Rimangono pertanto in corso le attività finalizzate alla cessione del terreno e dei garage; con riferimento a questi 
ultimi, sono in corso anche le attività volte al trasferimento degli archivi documentali dai garage al deposito sito nel 
Comune di Castel Maggiore, messo a disposizione dalla Città Metropolitana di Bologna, e alle conseguenti attività 
inventariali della documentazione presente. Nel corso   

Relativamente ai plastici e ai relativi contratti di comodato gratuito sottoscritti non ci sono novità: i soci Comune di 
Bologna, Università di Bologna e Regione Emilia Romagna li riceveranno in assegnazione definitiva, mediante 
decurtazione dal valore di riparto finale degli utili, dopo apposita valutazione. Gli altri soci non detengono beni in 
custodia.  

Rimane pendente la definizione di una posizione creditoria verso il Comune di Bologna, in relazione alla quale la società 
ha già richiesto un parere pro veritate. 
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In merito ai tempi di conclusione delle operazioni di liquidazione la Liquidatrice informa che, stante il perdurare del 
conflitto in Ucraina e l’acuirsi della crisi energetica, che rallentano il ritorno alla normalità delle attività, con inevitabili 
ripercussioni a livello europeo e mondiale, con rallentamenti nei processi di investimento degli operatori nazionali e 
comunitari, si sono registrati dei rallentamenti nelle operazioni di chiusura della liquidazione, che ora è subordinata 
alle tempistiche relative: 

1. alla dismissione del terreno e delle autorimesse 
2. definizione delle attività di recupero crediti 

 

Grado di raggiungimento obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

 

Trasmissione di una relazione trimestrale 
sull’andamento della liquidazione 

Obiettivo raggiunto 

Adozione di tutte le misure atte a 
perseguire la massima realizzazione 
dell’attivo nell’ambito della procedura di 
liquidazione 

Obiettivo raggiunto 

 

Obiettivi per il triennio 2024-2026 

• Trasmissione di una relazione trimestrale sull’andamento della liquidazione entro il quindicesimo giorno del mese 
successivo 

• Adozione di tutte le misure atte a perseguire la massima realizzazione dell’attivo nell’ambito della procedura di 
liquidazione 
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6.1.9 Fiere Internazionali di Bologna-  Bologna Fiere  SpA 

 

La società deriva dalla trasformazione (in attuazione di quanto disposto dalla Legge Regione Emilia Romagna n. 12 del 
25/2/2000 e dalla Legge Nazionale n. 7 dell’11/1/2001) di Fiere Internazionali di Bologna - Ente Autonomo in società 
per azioni avvenuta in data 19/9/2002. 

La società ha per oggetto le seguenti attività: 

• gestione di quartieri fieristici in proprietà o di terzi e i servizi ad essa connessi: in particolare la gestione del centro 

fieristico e del quartiere fieristico di Bologna e specificamente dei beni immobili e mobili adibiti a finalità ed usi 

fieristici, nonché dei servizi essenziali ad esso relativi; 

• progettazione, realizzazione, promozione e gestione di manifestazioni fieristiche a carattere locale, regionale, 

nazionale e internazionale; 

• promozione, organizzazione e gestione, sia in proprio che per conto di terzi, di attività convegnistiche, 

congressuali, espositive, culturali, dello spettacolo e del tempo libero. 

Nell'ambito della razionalizzazione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 si è confermato 
il mantenimento della società, ai sensi della deroga prevista all’art. 4, co 7 del medesimo Decreto, in continuità con 
quanto approvato con la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D.Lgs. n. 175/2016 e successive 
modificazioni, mediante deliberazione P.G. n. 308244/2017 del Consiglio Comunale. 

La società pubblica i bilanci al seguente link: 

https://www.bolognafiere.it/il-gruppo/financial/ 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna: 

La società non riceve affidamenti dal Comune di Bologna 

 

Compagine societaria:  

Al momento della redazione del presente atto sono in corso alcune operazioni straordinarie, tra le quali l’ammissione 
alla quotazione sul mercato regolamentato denominato Euronext Growth Market- segmento PRO; si riporta la 
compagine societaria antecedente al perfezionamento di tali operazioni, così come risultante al 31/12/22, a seguito 
del perfezionamento dell’aumento di capitale in denaro per un importo pari ad Euro 18.820.000,00, con emissione di 
n. 18.820.000,00 azioni ordinarie di valore nominale di Euro 1,00 ciascuna e dell'aumento di capitale sociale in natura, 
riservato ai soci Comune e Camera di Commercio di Bologna, per un importo pari a Euro 45.518.000,00, mediante 
emissione di n.  31.600.000 azioni ordinarie di valore nominale di Euro 1,00 ciascuna (prezzo di emissione: Euro 1,44). 

 

Soci Azioni % Capitale 

sociale (v.n. 

€ 1,00) 

Comune di Bologna 41.404.210 26,34% 41.404.210,00 

CCIAA Bologna 31.078.112 19,77% 31.078.112,00 

Città Metropolitana di Bologna 14.312.324 9,10% 14.312.324,00 

Regione Emilia Romagna 14.844.537 9,44% 14.844.537,00 

Ass.ne commercianti, Op. Turistici e Servizi 

Provincia di Bologna 

3.809.447 2,42% 3.809.447,00 

Confartigianato 4.460.948 2,84% 4.460.948,00 

Confesercenti 506.583 0,32% 506.583,00 

Confcooperative E.R. 3.377.623 2,15% 3.377.623,00 
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Unindustria Bologna 7.347.544 4,67% 7.347.544,00 

Assimpresa 1.376.087 0,88% 1.376.087,00 

 

Fondazione Cassa di Risparmio BO 5.258.158 3,34% 5.258.158,00 

Banca Popolare E.R. 3.845.188 2,45% 3.845.188,00 

Carimonte Holding S.p.A. 2.038.074 1,30% 2.038.074,00 

Emilbanca Credito Cooperativo 1.187.554 0,76% 1.187.554,00 

Collegio Costruttori Edili E.R. 3.709.447 2,36% 3.709.447,00 

GL Events S.p.A. (già Promotor 

International S.p.A.) 

8.174.741 5,20% 8.174.741,00 

Promorest S.r.l. 7.347.036 4,67% 7.347.036,00 

L'Operosa Sc.r.l. 2.978.099 1,89% 2.978.099,00 

Bologna Fiere S.p.A. 144.288 0,09% 144.288,00 

TOTALE 157.200.00

0 

100,00

% 

157.200.000,00 

 
Previsioni 2024-2026 

La società non ha inviato le previsioni economico-finanziarie per il prossimo triennio, in quanto vi sono operazioni 

straordinarie in corso, tra le quali la richiesta di Ammissione alla quotazione sul mercato regolamentato denominato 

Euronext Growth Market- segmento PRO, che consentirà alla società di familiarizzare gradualmente con la disciplina 

delle società quotate e di accedere in futuro, ricorrendone i presupposti previsti dalla regolamentazione applicabile, 

al mercato regolamentato anche tramite un processo semplificato. 

Nell’ambito dell’ordinario processo di pianificazione e controllo, in data 21 aprile 2023 il CdA ha approvato 

l’aggiornamento del Business Plan collegato al Piano Industriale 2022-2026 approvato ad ottobre 2021, con il duplice 

obiettivo da un lato di condividere una previsione aggiornata sulle prospettive economico-finanziarie del Gruppo per 

il periodo 2023-2028, e dall’altro di rispettare l’impegno concordato con gli Istituti Finanziari del Pool di Banche. 

L’aggiornamento del business plan è stato formulato in continuità con le linee guida strategiche del Piano Industriale 

approvato ad ottobre 2021, recependo al tempo stesso lo stato dell’arte del business, l’evoluzione delle iniziative in 

corso e la dinamica degli elementi esogeni. Il nuovo Business Plan conferma la propensione di crescita del Gruppo e 

l’obiettivo di progressivo ritorno alle marginalità già ottenute nel periodo pre-pandemico. 

Per quanto riguarda gli investimenti, nel 2024 la società prevede di rientrare nell’ambito di quanto previsto nel piano 

industriale, ossia nell’ordine di 10 milioni di euro a livello di Gruppo, principalmente volti all’ammodernamento del 

quartiere e allo sviluppo delle capacità produttive nell’ambito degli allestimenti. 

Per quanto riguarda gli eventi fieristici, in cartellone 2024 comprende le seguenti manifestazioni: Marca, Arte Fiera, 

Liberamente, Nord Show Bologna, Slow Wine, Forum Piscine, Devotio, Cosmoprof, Mecspe, Pestmed, Fiera del libro, 

Mondo creativo spring, Exposanità, Cosmofarma, Tanexpo, World Brush Expo, Sana, Asphaltica, Saie, Eima, Emilia 

Winner, Pollice Verde, Fiera dell’elettronica di consumo, Figurine expo, Bologna licensing trade fair, Bolognabookplus, 

Handmade stories, congresso Nata 24th annual symposium, Bologna Tattoo show, congresso E-tech Europe 2024, 

congresso World summit for pediatric and congenital heart surgery, nonché l’evento Eufonica. 

 

Grado di raggiungimento obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

Come previsto dall'art. 11 del regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna, si riporta il grado 

di raggiungimento degli obiettivi assegnati in occasione DUP 2023-2025: 
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Attuazione di provvedimenti volti alla ricostruzione degli 

equilibri di bilancio con l’intento di realizzare un risultato 

d’esercizio positivo, con aggiornamento da rendere con una 

relazione entro il 31/12/23 e anni seguenti; 

La Società prosegue nel percorso di 

ricostituzione degli equilibri economico-

patrimoniale nonostante il contesto 

macro-economico non favorevole, 

mediante varie azioni strategiche tra le 

quali il continuo ampliamento del 

calendario fieristico presso il quartiere 

di Bologna, l’internazionalizzazione del 

proprio mercato di riferimento con la 

presenza diretta di società del Gruppo in 

Paesi esteri e l’espansione del business 

legato a Allestimenti & Architecture 

anche tramite acquisizioni di nuove 

società. Continuano anche le azioni di 

efficientamento e ottimizzazione dei 

costi di struttura e dei costi generali per 

garantire il risultato economico della 

società e del gruppo, attraverso la 

semplificazione societaria, la 

riorganizzazione dei flussi contabili 

intercompany e la revisione dei 

principali processi decisionali interni. La 

società non ha presentato previsioni di 

prechiusura. 

Presentazione entro Settembre 2023 del preconsuntivo 

dell’esercizio di riferimento unitamente ad una relazione 

che ne illustri esaustivamente i contenuti, con anche 

motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al budget 

approvato dal Consiglio di Amministrazione, nonché 

segnalazione di eventuali fattori di rischio al 

perseguimento dell’equilibrio economico della società 

unitamente alle azioni che si intende mettere in campo per 

il raggiungimento dello stesso entro l’esercizio 

A causa della riservatezza derivante dal 

processo di quotazione in borsa della 

società BolognaFiere e del Gruppo, la 

società comunica che non è stato 

possibile condividere l’aggiornamento 

del preconsuntivo di esercizio 2023. In 

ogni caso, l’azienda monitora 

regolarmente la situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria per prevenire 

i fattori di rischio e garantire i risultati 

attesi 

Proseguimento del monitoraggio della situazione 

finanziaria di BolognaFiere e del Gruppo e aggiornamento 

sulla eventuale revisione degli obblighi contrattuali del 

finanziamento bancario in pool, a fronte del programma 

di investimento e sullo stato di negoziazioni con il pool di 

banche per la rimodulazione del rimborso del debito 

esistente in relazione al perfezionamento dell’operazione 

di aumento di capitale con invio di una relazione entro il 

31/12/23 

La società ha comunicato che la 

situazione finanziaria a livello di Gruppo 

è rilevata e analizzata su base 

trimestrale in ottica previsionale (12 

mesi rolling) per verificarne la solidità e 

garantire gli investimenti previsti senza 

ricorrere ad ulteriori finanziamenti. Ad 

oggi, le previsioni confermano il pieno 

rispetto dei covenant bancari a seguito 

della rimodulazione del contratto di 

finanziamento con il pool di banche 

guidato da Banco BPM. 

Monitoraggio degli obiettivi, delle azioni e del percorso 

definito nel piano industriale 2022-2026 dal punto di vista 

economico, patrimoniale, finanziario, con trasmissione di 

relazioni sullo stato dell’arte da rendere al 30/06 e al 31/12 

A causa della riservatezza derivante 

dal processo di quotazione in borsa 

della società BolognaFiere e del 

Gruppo, la società ha comunicato che 
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non è stato possibile condividere 

l’aggiornamento del Piano Industriale 

al 30 Giugno 2023. In ogni caso, 

l’azienda monitora regolarmente la 

situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria rispetto al piano 

industriale 2022-2026 per verificare 

eventuali scostamenti e garantirne il 

rispetto. 

Aggiornamento sul perfezionamento dell’operazione di 

aumento di capitale sociale in denaro e in natura e 

aggiornamento del Piano Industriale a valle delle 

operazioni straordinarie entro la prima metà del 2023 

obiettivo raggiunto 

Verifica ed eventuale adeguamento alle modifiche 

normative e interpretative intervenute in tema di 

trasparenza e anticorruzione 

La Società svolge regolarmente le 

verifiche applicabili in tema di 

trasparenza e anticorruzione. 

Obiettivo parzialmente raggiunto 

 

Obiettivi per il triennio 2024-2026 

• attuazione di provvedimenti volti alla ricostituzione degli equilibri di bilancio con l’intento di realizzare un risultato 

d’esercizio positivo, con aggiornamento da rendere con una relazione entro il 31/12/24 e anni seguenti; 

• presentazione entro settembre 2024 del preconsuntivo dell'esercizio di riferimento unitamente ad una relazione 

che ne illustri esaustivamente i contenuti, con anche motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al budget 

approvato dal Consiglio di Amministrazione, nonché segnalazione di eventuali fattori di rischio al perseguimento 

dell’equilibrio economico della società unitamente alle azioni che si intende mettere in campo per il 

raggiungimento dello stesso entro l’esercizio; 

• proseguimento del monitoraggio della situazione finanziaria di BolognaFiere e del Gruppo e aggiornamento sulla 

eventuale revisione degli obblighi contrattuali del finanziamento bancario in pool con invio di una relazione entro 

il 31/12/24; 

• monitoraggio degli obiettivi, delle azioni e del percorso definito nel piano industriale dal punto di vista economico, 

patrimoniale e finanziario, con trasmissione di relazioni sullo stato dell’arte da rendere al 30/06 e al 31/12; 

• verifica ed eventuale adeguamento alle modifiche normative e interpretative intervenute in tema di trasparenza 

e di anticorruzione. 
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6.1.10 Hera SpA 

 

La Società deriva dall’integrazione di diverse società, a partire dalla prima operazione avvenuta nel 1995, che ha 

interessato Seabo SpA e altre società dell'area romagnola. 

Gli strumenti finanziari della Società sono quotati sul Mercato Telematico Azionario gestito da Borsa Italiana SpA a far 

data dal 26 giugno 2003. 

Nel tempo, la Società ha ampliato il proprio ambito di azione al di fuori del territorio della Regione Emilia Romagna, 

attraverso l'incorporazione di società precedentemente operanti su singoli territori. 

La Società ha per oggetto l’esercizio, in Italia e all’estero, diretto e/o indiretto, tramite partecipazione a società di 

qualunque tipo, enti, consorzi o imprese, di servizi pubblici e di pubblica utilità in genere ed in particolare: 

• gestione integrata delle risorse idriche; 

• gestione integrata delle risorse energetiche; 

• gestione dei servizi ambientali; 

• gestione di altri servizi di interesse pubblico. 

Nell'ambito della razionalizzazione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 si conferma il 

mantenimento della società, in continuità con quanto approvato con la revisione straordinaria delle partecipazioni ex 

art. 24 D.Lgs. 175/2016 e successive modificazioni, mediante deliberazione P.G. n. 308244/2017 del Consiglio 

Comunale. 

La Società pubblica i bilanci al seguente link 

https://www.gruppohera.it/gruppo/investor_relations/bilanci_presentazioni/ 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

Il servizio idrico integrato per il tramite di ATERSIR (Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti) 

Il servizio di gestione dei rifiuti urbani per il tramite di ATERSIR (Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per i Servizi 

Idrici e Rifiuti). Attualmente in regime di proroga dal dicembre 2011, nelle more della conclusione delle procedure per 

il nuovo affidamento. 

Con deliberazione P.G. n. 174752/1996 è stato affidato alla società SEABO SpA il servizio di fornitura e distribuzione 

gas nel Comune di Bologna. 

In merito a tale servizio è in corso di avvio la nuova gara. L’art. 46-bis del D.L. 1/10/2007, n. 159, convertito con 

modificazioni in Legge del 29/11/2007, n. 222, successivamente modificato dall’art. 2, comma 175 della Legge 

24/12/2007, n. 244, prevede che le gare per la scelta del distributore del gas debbano essere indette a livello di Ambiti 

Territoriali Minimi (AteM). I Comuni facenti parte dell'ATeM 1 e ATeM 2 hanno demandato al Comune di Bologna il 

ruolo di Stazione Appaltante della gara unica ed hanno adottato apposita Convenzione ex art. 30 del TUEL che regola 

i rapporti fra i Comuni. Pertanto il Comune di Bologna sta svolgendo le funzioni di stazione appaltante affidategli da 58 

Comuni appartenenti all'ambito territoriale bolognese. 

 

Compagine societaria al 30 settembre 2023 

 

Soci % N. azioni (v.n. 1 €) 

TOTALE CAPITALE PUBBLICO 49,11293% 731.556.090 

TOTALE CAPITALE PRIVATO 50,88707% 757.982.655 

TOTALE CAPITALE SOCIALE 100,00000% 1.489.538.745 
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Le linee strategiche e gli obiettivi del Piano Industriale 2022-2026 

Il piano industriale 2022-2026 del Gruppo, approvato a febbraio 2023, è stato redatto nell’ambito di un contesto 
esterno complesso, fortemente perturbato dalla crisi geopolitica ed energetica. Di fronte a uno scenario così sfidante, 
la strategia del Gruppo al 2026 conferma le dimensioni strategiche della precedente pianificazione rimettendo in primo 
piano il rapporto sinergico con il proprio territorio di riferimento, attraverso significativi investimenti in progetti in 
grado di rispondere efficacemente ai principali macrotrend del settore delle utility: transizione ecologica, innovazione, 
coesione e sviluppo sociale. 

Per indirizzare la transizione ecologica, il piano del Gruppo punta sulla riduzione delle emissioni climalteranti, 
sull’economia circolare e sulla resilienza dei servizi, per migliorarne qualità e continuità. 

La strategia del Gruppo Hera, inoltre, si sviluppa grazie al solido contributo dell’innovazione, tramite l’adozione di 
soluzioni tecnologiche che permetteranno di conoscere e monitorare i bisogni dei clienti, adattando i servizi esistenti 
alle loro esigenze, e di ottimizzare la gestione degli asset, razionalizzando la loro manutenzione. 

Nei business a mercato del settore energia, il Gruppo punta a consolidare il proprio posizionamento a livello nazionale 
grazie al progressivo incremento della base clienti, fino a raggiungere il target di quattro milioni di clienti energy al 
2026. Tale traguardo sarà perseguito attraverso un potenziamento e arricchimento del portafoglio di servizi a valore 
aggiunto offerti, con soluzioni sempre più avanzate per abilitare e supportare i clienti nel percorso verso la transizione 
energetica. 

Nel business dei servizi energia, il Gruppo punta a intercettare le nuove opportunità di efficienza energetica che 
emergeranno in particolare nel segmento delle Pubbliche amministrazioni, grazie al Pnrr e agli obiettivi nazionali di 
risparmio energetico. 

Per quanto concerne il business del trattamento e recupero dei rifiuti, il Gruppo intende consolidare la propria 
posizione di leadership facendo leva sullo sviluppo impiantistico e industriale, nonché sullo sviluppo commerciale nei 
settori dei rifiuti industriali e del recupero. In quest’ultimo ambito Hera, attraverso la controllata Aliplast Spa, 
svilupperà nuovi progetti sia per ampliare la capacità impiantistica nei segmenti già presidiati, come la produzione di 
PET riciclato a uso alimentare e di polimeri riciclati per cosmetica e food, sia nei segmenti di nicchia che in quelli più 
innovativi. In particolare, saranno realizzati due nuovi impianti all’avanguardia finanziati in parte anche dal Pnrr: in 
arco piano verranno avviati l’impianto per la rigenerazione delle fibre di carbonio a Imola (Bo) e quello per il recupero 
delle plastiche rigide a Modena. 

Sul versante dello sviluppo commerciale verranno rafforzate anche le soluzioni di Global Waste Management offerte 
ai clienti industriali: servizi personalizzati che coprono l’intero ciclo dei rifiuti, la gestione della risorsa idrica e i servizi 
energetici, andando a valorizzare appieno le sinergie tra i diversi business presidiati dal Gruppo. Inoltre, verranno 
proposti ai clienti interventi di miglioramento della circolarità delle proprie attività produttive e logistiche, con 
l’obiettivo di ridurre la produzione di rifiuti o modificarne la natura verso matrici di rifiuto a maggior valore. Infine, è 
previsto uno sviluppo nel settore delle bonifiche che sarà anche accelerato da operazioni societarie di acquisizione. 

Nella distribuzione di gas ed elettricità la spinta all’innovazione verrà dall’installazione di circa 410 mila contatori 
elettrici di seconda generazione (2G), che consentiranno una misurazione più puntuale dei consumi, e di circa 300 mila 
smart meter gas NexMeter, brevettati da Hera, con funzioni di sicurezza avanzate in caso di fughe o terremoti e 
utilizzabili anche per miscele di gas verdi. 

In arco piano, il Gruppo evolverà ulteriormente i propri business verso la decarbonizzazione tramite investimenti in 
progetti innovativi e circolari, volti a presidiare l’impiego di gas rinnovabili dalla fase di produzione degli stessi fino agli 
usi finali e a sostenere l’elettrificazione dei consumi e l'aumento della generazione distribuita. Ad esempio, è previsto 
l’avvio dell’impianto Power-to-gas, realizzato presso il depuratore Idar di Bologna Corticella, che utilizzerà acqua reflua 
ed energia elettrica originata da fonte rinnovabile per produrre biometano e ossigeno. 

Nel ciclo idrico proseguiranno gli interventi per rendere le reti più resilienti ai cambiamenti climatici, più intelligenti in 
termini di automazione e monitoraggio da remoto degli asset e più efficienti nella gestione della risorsa idrica. Verrà 
sviluppato ed esteso il programma di distrettualizzazione della rete acquedottistica, che permette di svolgere 
un’azione di controllo costante dello stato delle condutture all’interno di porzioni di rete idrica (distretti), grazie a un 
preciso sistema di monitoraggio che restituisce dati in grado di offrire anche indicazioni sulla presenza di perdite 
occulte, nonché di intervenire sulla regolazione della pressione da remoto. In relazione alla gestione sostenibile della 
risorsa idrica, sono previste diverse iniziative di economia circolare per il risparmio, riuso e recupero dell’acqua, sia 
presso i clienti sia nelle attività e sedi del Gruppo, anche mediante un’efficace ottimizzazione della gestione dei fanghi 
da depurazione e al riciclo di materia dai rifiuti del ciclo idrico con un’impiantistica dedicata e strumenti innovativi. 

Nel business dell’igiene urbana, infine, il Gruppo confermerà il proprio impegno a raggiungere gli ambiziosi obiettivi di 
riciclo, attraverso il miglioramento della qualità della raccolta differenziata. 
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Da un lato verranno avviate nuove campagne di comunicazione e azioni di engagement dei cittadini, con particolare 
attenzione alle plastiche monouso e agli imballaggi, nonché alla lotta agli abbandoni e al degrado. Come ulteriore 
sostegno ai comportamenti virtuosi dei cittadini, verranno messi a disposizione oltre 60 mila cassonetti smarty, che 
potranno essere monitorati da remoto e in tempo reale (control room) al fine di migliorare il servizio e ottimizzare gli 
interventi degli operatori. 

La strategia industriale fin qui descritta consente di proiettare al 2026 una crescita del margine operativo lordo del 
Gruppo di oltre 250 milioni di euro, rispetto al consuntivo 2021, per traguardare i 1.470 milioni di euro in uscita di 
piano. Lo sviluppo seguirà un percorso solido, sostenibile ed equilibrato, alimentato sia dalla componente organica sia 
da quella per linee esterne, in coerenza con la storia e l’evoluzione industriale di Hera negli anni. Sono previsti 
investimenti per circa 4,1 miliardi di euro in cinque anni, un importo significativamente superiore (circa 53%) rispetto 
alla media dell’ultimo quinquennio e in crescita anche rispetto alla precedente pianificazione. Questi investimenti 
saranno supportati da oltre 200 milioni di euro di finanziamenti Pnrr tra i bandi già assegnati, che consentiranno di 
accelerare gli interventi per la transizione ecologica sui territori serviti, a dimostrazione di come la strategia del Gruppo 
sia pienamente in linea con le policy nazionali ed europee in tema di sostenibilità. La marginalità generata in arco piano 
permetterà di far fronte all’importante impegno finanziario richiesto in termini di investimenti, consentendo anche di 
riportare il rapporto tra PFN ed MOL al di sotto della soglia 3x a partire dal 2025, a conferma della solidità del Gruppo. 

 

Grado di raggiungimento obiettivi assegnati 2023-2025 e Obiettivi per il triennio 2024-2026 

La società non è soggetta alla disciplina di cui all’art. 147 quater del TUEL e pertanto ai controlli previsti dall'art. 11 del 
regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna in quanto quotata. 
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6.1.11 INTERPORTO Spa 

 

La Società è stata costituita in data 22 giugno 1971; ha per oggetto la progettazione e la realizzazione, attraverso tutte 
le operazioni conseguentemente necessarie (acquisti, costruzioni, vendite, permute, locazioni, ecc.) dell’Interporto di 
Bologna, ovvero di un complesso organico di strutture e servizi integrato e finalizzato allo scambio di merci tra le 
diverse modalità di trasporto. Rientrano inoltre nell’oggetto sociale la progettazione e la realizzazione di tutti gli 
immobili ed impianti accessori e complementari all’Interporto – ivi compresi quelli relativi alla custodia delle merci, ai 
servizi direzionali, amministrativi e tecnici – necessari al suo funzionamento ed al servizio degli interessi generali e 
delle singole categorie di utenti. 

La società pubblica i bilanci al seguente link: 

https://www.interporto.it/bilanci-e37 

Nell'ambito del Piano di revisione straordinaria delle partecipazioni societarie, approvato nel 2017, il Consiglio 
Comunale ha confermato la decisione di procedere alla cessione del pacchetto azionario di proprietà comunale 
detenuto nella Società. Per questa ragione, il Comune di Bologna ha approvato con Determina Dirigenziale P.G.n. 
309050/2018 del 19/07/2018 l'avviso d'asta pubblica, anche per conto della CCIAA di Bologna, per la cessione 
congiunta di n. 17.795 azioni ad un prezzo complessivo a base d’asta fissato in € 15.552.830,00 (valore unitario per 

azione pari a € 874,00); non essendo pervenuta alla scadenza del termine alcuna offerta, l’Autorità di gara con Verbale 

di gara P.G. n. 433805/2018 del 22/10/2018 ha dichiarato la gara deserta. 

Dopo il periodo di moratoria concesso dalla Legge di Bilancio 2019 fino al 31/12/2021, il Consiglio Comunale nel Piano 

di razionalizzazione delle società partecipate direttamente e indirettamente per l’anno 2021, adottato con 

Deliberazione Comunale P.G. n. 579986/2021, ha mutato orientamento e ha deliberato il mantenimento della Società, 

con interventi di modifica dello statuto sociale e di conseguente rinnovamento della società nella sua struttura e nelle 

sue attività, in collaborazione con le altre amministrazioni pubbliche socie. 

A tal fine, con Deliberazione di Giunta P.G. n. 503838/2021 – DG/PRO/2021/246, è stato quindi dato mandato alle 

competenti strutture tecniche, di concerto con le altre componenti pubbliche e con gli organi societari, di valutare una 

modifica dell’oggetto sociale attraverso l’inserimento di attività ulteriori, riconducibili 38 alle competenze istituzionali 

degli Enti partecipanti in una logica di area vasta. Gli Enti pubblici soci hanno pertanto proceduto a costituire un Tavolo 

tecnico di lavoro, al fine di procedere ad un aggiornamento, mediante modifica statutaria, della mission societaria, 

orientandola verso attività logistiche e di gestione dell’intermodalità dei trasporti merci (sia su gomma, sia su rotaia) 

nell’area vasta. Al momento di redazione del presente documento, le modifiche all’oggetto sociale sono pertanto al 

vaglio del citato Tavolo di lavoro e ancora in fase di definizione.  

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

Nessuna. Le attività sono svolte a beneficio di soggetti privati e fuori dal territorio comunale. 

 

Compagine societaria 

 

Socio azioni % Capitale sociale 

COMUNE DI BOLOGNA 15.234 35,10% 7.875.978,00 

CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA 7.619 17,56 % 3.939.023,00 

CAMERA DI COMMERCIO DI BOLOGNA 2.561 5,90% 1.324.037,00 

DEXIA CREDIOP SPA 490 1,13% 253.330,00 

UNINDUSTRIA BOLOGNA 2.227 5,13% 1.151.359,00 

BPER BANCA SPA 1.162 2,68% 600.754,00 

L'OPEROSA SCARL 477 1,10% 246.609,00 

INTESA SAN PAOLO SPA 7.472 17,21% 2.041.633,00 
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MERCITALIA RAIL 645 1,49% 333.465,00 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 901 2,08% 465.817,00 

Banco BPM SPA 620 1,43% 320.540,00 

GRUPPO SOCIETA' ARTIGIANATO SRL 620 1,43% 320.540,00 

 

GENERALI ITALIA SPA 735 1,69% 379.995,00 

A.B.S.E.A. 645 1,49% 333.465,00 

UNILOG GROUP SPA 1.074 2,47% 555.258,00 

INTERPORTO SPA 916 2,11% 473.572,00 

TOTALE 43.398 100,00% 22.436.766,00 

 
Previsioni 2024-2026 

Durante l’Assemblea del 14 dicembre 2022 il Consiglio di Amministrazione ha presentato ai Soci il Piano Industriale 

2023-2027. 

Contrariamente al precedente Piano Strategico 2022-2026, non sono più presentati i due possibili scenari, in quanto 

viene definitivamente accantonato lo scenario elaborato sulla base del presupposto dello sviluppo del IV PPE ma viene 

mantenuto soltanto lo scenario alternativo, elaborato sulla base del presupposto che il IV PPE non veda la luce entro 

l’arco temporale considerato dal Piano.  

Presupposti: 

1. concentrazione dell’attività immobiliare esclusivamente sulla realizzazione di 2 nuovi magazzini di proprietà  e 

studio della possibilità di edificare e riqualificare alcune aree nel I e II PPE (vedasi punto successivo “obiettivi in 

campo immobiliare logistico"). Ciò consentirebbe alla società di ricostituire una dotazione di asset immobiliari per 

complessivi 26.000 mq circa da mettere a rendita e ottenere, così, una rendita annuale costante. Sono inoltre 

previsti  investimenti diretti in nuovi impianti fotovoltaici sul lastrico solare dei nuovi magazzini di proprietà, il che 

consentirà di realizzare il progetto strategico di creare un “condominio energetico in autoconsumo”;  

2. incremento del traffico ferroviario e lavori sull’infrastruttura ferroviaria, grazie al contributo ottenuto nel 2021 dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la realizzazione di nuovi binari con lunghezza di 750 m allacciati 

all’infrastruttura  esistente e per la realizzazione di un nuovo piazzale per accogliere i flussi di merce previsti (il 

finanziamento ottenuto è pari ad € 4.314.562,93 a fronte di un investimento complessivo pari a circa 8 milioni di 

euro e la quota a carico di Interporto pari a 3,7 milioni di euro circa), a cui si va ad aggiungere un ulteriore 

contributo ottenuto nel 2022 sempre dal Ministero dei Trasporti e finalizzato all’acquisto di 2 gru a portale (il 

contributo è pari a € 4.319.597,33 a fronte di un investimento complessivo di originari € 8.900.000,00 che, causa  

successivi significativi incrementi dei costi delle materie prime e dell’energia, è stato stimato nel budget 2023 in  

complessivi € 9.500.000,  pertanto residuerà a carico  della Società l’importo, stimato a budget, di € 5.180.402,67). 

Nel periodo 2023-2027, il Piano prevede che il settore relativo alle Manovre ferroviarie ed all’Attività  

terminalistica registri un aumento molto significativo dei volumi movimentati e un consolidamento dell’attività 

della nuova officina di manutenzione carri ferroviari con un ulteriore sviluppo in termini sia di fatturato che di 

numero di clienti servizi, raggiungendo la saturazione piena dell’attuale capacità produttiva della struttura. Per i 

servizi di HTO è previsto un consolidamento delle attività, un miglioramento delle performance e un aumento dei 

volumi trasportati sulle relazioni esistenti; 

3. servizi di HUB (distributore, facility management e condominio):  da dicembre 2021, con la realizzazione da parte 

di ENI del nuovo impianto di  distribuzione dell’LNG, Interporto Bologna ha cessato l’attività diretta di gestione 

dell’impianto  di distribuzione carburanti, rimanendo proprietario delle aree e dell'impianto tradizionale, dato in  

locazione ad ENI, e ricavandone il relativo affitto. E’ previsto inoltre un consolidamento dei servizi di facility 

management, con l’obiettivo di raggiungere la soglia dei 3 milioni di euro di fatturato nel 2027, migliorando 

sensibilmente la marginalità complessiva attraverso l’ottimizzazione dei costi di servizio e l’ampliamento sia del 

numero che del  valore aggiunto dei servizi offerti; 
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4. significativa riorganizzazione della società, atta a garantirne la sostenibilità economico-finanziaria e 

concentrazione dell’attività sui servizi ferroviari e su quelli di facility management, in parte supportata da rendite 

di origine immobiliare; 

5. netto  ridimensionamento dei ricavi, con interventi significativi sui costi del personale, sulle  consulenze e sui costi 

generali. Nell’arco temporale di Piano, al punto di pareggio la struttura dei  ricavi della Società si caratterizzerà 

per la netta prevalenza dei servizi ferroviari e dei ricavi da locazioni di immobili e di servizi accessori al settore 

immobiliare, con particolare riferimento al settore  energetico.   

Criticità 

La Società illustra alcuni fattori di rischio che potrebbero emergere nel corso dell’attuazione del presente Piano. In 

sintesi, essi possono essere riassunti nei seguenti punti:   

• estrema incertezza sulle aspettative nei tassi di crescita dell’economia dei prossimi anni: sia il  settore immobiliare 

logistico sia quello del trasporto ferroviario dipendono nelle proprie  performance dalle prospettive di crescita 

non soltanto dell’economia italiana, ma anche di  quella europea e mondiale; 

• rallentamento nel settore immobiliare logistico che potrebbe mettere a rischio l’individuazione dei locatari degli 

immobili di proprietà, con conseguenze sull’andamento dei ricavi attesi  dalle attività immobiliari;   

• incertezze sull’andamento del traffico ferroviario e dei piani di investimento del gruppo FS, oltre ad  una 

componente di rischio nella possibilità che i programmi di investimento coperti da contributi statali subiscano 

rallentamenti nella loro  fase attuativa, a causa del rallentamento dell’iter di finanziamento; 

• il vasto programma di investimenti che la Società ha intrapreso implica un elevato e crescente  indebitamento sul 

mercato finanziario che oggi presenta tassi di interesse in crescita; le  previsioni per il 2023 scontano una posizione 

finanziaria netta progressivamente sempre più negativa nel corso  dell’anno; eventuali scostamenti negativi dagli 

scenari previsti dal Piano potrebbero creare  gravi condizioni di carenza di cassa, rendendo necessari interventi di 

finanza straordinaria da parte degli azionisti (prestiti straordinari dei soci e/o aumento di capitale).   

Obiettivi in campo immobiliare logistico: 

1. realizzazione di 2 magazzini, in aree poste nel I PPE di proprietà di Interporto Bologna ed attualmente adibite a 

piazzali per un totale di circa 26 mila mq, sfruttando una parte della capacità edificatoria attualmente  inespressa, 

da effettuarsi nel corso dei primi due anni di Piano. Il vantaggio di tale operazione è duplice:  

a) recupero di  capacità edificatoria inutilizzata dai primi PPE e che rimarrebbe altrimenti non valorizzata;  

b) risparmio relativo ai costi di infrastrutturazione, assenti in un’area già dotata delle necessarie infrastrutture 

di supporto. Il progetto dei nuovi edifici prevedrà inoltre la realizzazione di impianti fotovoltaici che li 

renderanno potenzialmente autosufficienti dal punto di vista energetico; 

2. valutazione della presenza di aree potenzialmente destinate a rigenerazione e riqualificazione, soprattutto nel I e 

II PPE, tenendo anche conto della possibilità di incrementare l’indice edificatorio fino ad un massimo del 20% della 

superficie coperta attuale.   

Riguardo a questo obiettivo, la Società evidenzia l’esistenza di numerose criticità, la  più importante delle quali è 

rappresentata dall’inevitabile gap che si verrebbe a creare fra i costi  complessivi di acquisto e di abbattimento 

degli edifici vecchi e di ricostruzione di quelli nuovi ed i ricavi dalla vendita (o affitto a lungo termine) di questi 

ultimi. Nelle condizioni attuali di mercato, operazioni di questo tipo presenterebbero livelli di marginalità 

praticamente nulli se non addirittura  negativi.  Parallelamente, Interporto valuterà la possibilità di investire 

nell’acquisto di magazzini  già esistenti nell’ambito dei tre PPE, nella misura in cui se ne creeranno le condizioni di 

mercato.  L’obiettivo di tale azione è rappresentato dal fatto di arrivare a conseguire in un arco di tempo  

ragionevole 50 mila mq di magazzini di proprietà, considerata una superficie in grado di contribuire  a garantire, 

con la sua rendita, il raggiungimento di una adeguata sostenibilità economica di lungo  periodo della Società.   

 

Investimenti e fonti di finanziamento 

Il Piano Strategico prevede un programma di investimenti nel suo arco temporale pari a 65,1 milioni di euro (nel 

precedente Piano 2022-2026, scenario senza IV PPE erano 40,8 milioni di euro) suddivisi in:  

1. realizzazione di nuovi immobili per 27,3 milioni di euro  (nel precedente Piano 2022-2026, scenario senza 

IV PPE erano20,5 milioni di euro);  

2. infrastrutture  ferroviarie per 36,9 milioni di euro  (nel precedente Piano 2022-2026, scenario senza IV PPE 

erano 19,5 milioni di euro);  

3. oneri di urbanizzazione e di convenzione residui relativi al III PPE per 1 milione di euro  (nel precedente 

Piano 2022-2026, scenario senza IV PPE erano 0,75 milioni di euro) 
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La Società prevede di far fronte agli investimenti programmati con un mix di fonti di finanziamento  composto da 
risorse proprie, da finanziamenti a M/L termine e da contributi a fondo perduto messi a disposizione dal Governo 
italiano e dall’Unione Europea. La parte preponderante della struttura  finanziaria a supporto degli investimenti è 
rappresentata dall’indebitamento bancario, attraverso  l’accensione di mutui e finanziamenti. La posizione debitoria 
di Interporto Bologna andrà, pertanto,  ad aumentare, in particolare nel triennio 2023-2025, periodo nel quale si 
concentrerà il 90% degli  investimenti previsti. A partire dal 2026 si registrerà un lento e graduale miglioramento della  
Posizione Finanziaria Netta, a seguito del progressivo rimborso dei finanziamenti a M/L sostenuto  dalla cassa generata 
dalla gestione caratteristica 

Si evidenzia, in particolare, un notevole peggioramento della situazione finanziaria rispetto al precedente Piano, in 
quanto la composizione delle fonti di finanziamento ora è così composta: 

• mezzi propri 12%  (nel precedente Piano 2022-2026, scenario senza IV PPE erano del 38%)  

• finanziamenti nazionali e/o comunitari a fondo perduto 24% (nel precedente Piano 2022-2026, scenario senza 

IV PPE erano del 25%) 

• finanziamenti di terzi 63% (nel precedente Piano 2022-2026, scenario senza IV PPE erano del 37%) 

La Società ha altresì precisato che sono in corso di aggiornamento le previsioni economico-finanziarie contenute nel 
Piano stesso, alla luce della situazione attuale che vede l’incremento dei costi energetici e di costruzione e un 
aggiornamento dei tempi e modi relativamente al piano investimenti che ha subito ritardi a causa dell’allungamento 
delle tempistiche necessarie per la costruzione della struttura finanziaria adeguata a supporto degli investimenti. 

La stima previsionale economica di chiusura bilancio 2023 registra una perdita prima delle imposte sul reddito pari a - 
€ 2.385.326. Tale previsione, peggiorativa rispetto alle stime di budget che, seppur negative anch’esse, prevedevano 
una perdita di esercizio pari a - € 2.033.889, matura a seguito di un bilancio negativo relativo al I semestre 2023 che 
registra una perdita ante imposte pari a - € 1.368.176. 

Il peggioramento delle previsioni economiche rispetto al budget è frutto principalmente della significativa riduzione 
del traffico ferroviario rispetto al 2022 a seguito di calo di ordinativi dell’industria a livello nazionale ed europeo con 
riflesso sul trasporto merci intermodale e problemi infrastrutturali sulle principali direttrici di traffico ferroviarie che 
pesano sulla regolare frequenza dei servizi, oltre alla riduzione di marginalità nei servizi di trasporto ferroviario ed 
intermodali dovuta al rincaro dei costi energetici e della fornitura di manodopera esterna, nonché all’aumento dei tassi 
di interesse che incidono sul leasing in essere. 

Lo scostamento fra il bilancio previsionale ed il budget 2023 deve considerarsi anche in relazione alla dilazione 
dell’avvio degli investimenti previsto dal piano industriale 2022-2027 che ha riflessi sia sull’andamento economico-
patrimoniale che, soprattutto finanziari. 

La previsione della Posizione Finanziaria Netta al 31/12/2023 è pari a circa - € 3,4 milioni in netto peggioramento 
rispetto al risultato del 2022 in cui si è registrata una PFN liquida per circa € 3,8 milioni. 

Tale peggioramento è dovuto principalmente all’attivazione di un finanziamento per l’acquisto delle 2 gru a portale, 
per cui è previsto l’incasso di contributi pubblici, all’esposizione finanziaria relativa alla realizzazione delle opere di 
viabilità a Nord e del parcheggio semirimorchi (per le quali si incasseranno i contributi nel 2024) nonché al 
peggioramento delle condizioni macroeconomiche che hanno impattato sulla gestione caratteristica. 

Per quanto riguarda le previsioni finanziarie al 31/12/2024, quindi dei prossimi 15 mesi, la bozza di piano finanziario si 
basa sulla bilancia finanziaria (incassi e pagamenti) derivanti dalla gestione caratteristica dell’azienda e sulle operazioni 
straordinarie di investimento previste dal piano di investimenti 2022 – 2027, di seguito riportate: 

 Uscite di cassa straordinarie da investimenti: 

• conclusione dei lavori per gli interventi dell’Accesso Nord come previsto da tabella investimenti (previsto 

finanziamento pubblico per € 2 milioni da incassare entro il 31/12/2024); 
• avvio dei lavori relativi alla realizzazione della I fase del nuovo terminal di proprietà per € 18 milioni nel mese 

di febbraio 2024 (previsto il contributo ministeriale a fondo perduto per complessivi € 4,3 milioni da incassare 
a SAL); 

• avvio dei lavori per la realizzazione di un magazzino di proprietà di 18.000mq nel mese di gennaio 2024 per 
un investimento complessivo di € 13 milioni circa (con attivazione di mutuo ipotecario per l’80%); 

• esecuzione dei lavori di restyling del parcheggio per semi rimorchi per € 800.000 (previsto contributo pubblico 
per € 400.000); 

• pagamento del 90%% per l’acquisto di n.2 gru a portale da installare entro il 31/03/2025 nel nuovo terminal 
in realizzazione (previsto contributo ministeriale a fondo perduto pari al 50% a SAL). 

 Entrate di cassa straordinarie da finanziamenti e contributi: 
• attivazione di un mutuo ipotecario di 15 anni a supporto della fase I di realizzazione del nuovo terminal 

ferroviario per € 14 milioni circa 
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• attivazione di un mutuo ipotecario di 15 anni per circa € 9 milioni (80% del valore del magazzino). 
• attivazione di un finanziamento chirografario di 8 anni per € 5 milioni per l’acquisto delle gru a portale. 
• incasso dei contributi pubblici per la quota di competenza dei lavori eseguiti nel 2023 e 2024, tenuto conto 

delle tempistiche di rendicontazione costi e con una stima di incasso pari a 90gg medi. 

 

Grado di raggiungimento obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

Come previsto dall'art. 11 del regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna, si riporta il grado 
di raggiungimento degli obiettivi assegnati in occasione del DUP 2023-2025: 

 

Adozione di provvedimenti volti alla ricostituzione degli equilibri 
di bilancio 

Obiettivo non raggiunto. 

Tuttavia la Società ha fatto presente 

che il peggioramento delle 

previsioni economiche rispetto al 

budget è frutto principalmente 

delle seguenti cause: 

1. Significativa riduzione del 

traffico ferroviario rispetto al 

2022 a seguito di calo di 

ordinativi dell’industria a 

livello nazionale ed europeo 

con riflesso sul trasporto 

merci intermodale e problemi 

infrastrutturali sulle principali 

direttrici di traffico ferroviarie 

che pesano sulla regolare 

frequenza dei servizi. 

2. Riduzione di marginalità nei 

servizi di trasporto ferroviario 

ed intermodali dovuta al 

rincaro dei costi energetici e 

della fornitura di 

manodopera esterna, nonché 

all’aumento dei tassi di 

interesse che incidono sul 

leasing in essere. 

Monitoraggio e prosecuzione nell’efficientamento dei costi fissi 
di struttura e dei costi generali affinché siano correttamente 
dimensionati alle reali esigenze della società; 

 

Obiettivo parzialmente raggiunto 

Presentazione entro settembre 2023 del preconsuntivo 
dell'esercizio secondo il prospetto di Conto economico previsto 
per il bilancio d’esercizio, unitamente ad una situazione 
patrimoniale/finanziaria e ad una relazione che ne illustri 
esaustivamente i contenuti, con anche motivazioni di eventuali 
scostamenti rispetto al budget approvato dai soci; 

 

Obiettivo raggiunto 

Rispetto del percorso e delle linee strategiche di investimento 
definiti nel piano industriale 2022-2026 con particolare 
riferimento agli aspetti economici e patrimoniali-finanziari; 

 

Obiettivo parzialmente raggiunto 
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Monitoraggio della situazione finanziaria, con aggiornamenti da 
rendere al 30/06 e al 31/12; 

 

Obiettivo raggiunto 

Monitoraggio dal punto di vista economico e finanziario degli 
effetti dell’aumento dei costi della componente energetica 
(energia elettrica e di carburanti fossili) e delle materie prime 
sui servizi di Interporto al fine di valutare al meglio le azioni da 
mettere in campo affinché gli effetti negativi siano contenuti il 
più possibile, con trasmissione di una relazione unitamente al 
preconsuntivo; 

 

Obiettivo parzialmente raggiunto 

Avvio di un progetto di efficientamento energetico 
dell’infrastruttura interportuale attraverso il potenziamento e 
lo sviluppo di impianti fotovoltaici, sia di proprietà che di terzi, 
che permettano la creazione di una comunità energetica. 

 

Obiettivo parzialmente raggiunto 

 

 

Obiettivi per il triennio 2024-2026 

• adozione di provvedimenti volti alla ricostituzione degli equilibri di bilancio; 
• monitoraggio e prosecuzione nell’efficientamento dei costi fissi di struttura e dei costi generali affinché siano 

correttamente dimensionati alle reali esigenze della società; 
• presentazione entro settembre 2024 del preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto di Conto economico 

previsto per il bilancio d’esercizio, unitamente ad una situazione patrimoniale/finanziaria e ad una relazione che 
ne illustri esaustivamente i contenuti, con anche motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al budget approvato 
dai soci; 

• aggiornamento del Piano Industriale e delle linee strategiche di investimento definite nel suddetto documento; 
• monitoraggio della situazione finanziaria, con aggiornamenti da rendere al 30/06 e al 31/12; 
• monitoraggio dal punto di vista economico e finanziario degli effetti dell’aumento dei costi della componente 

energetica (energia elettrica e di carburanti fossili) e delle materie prime sui servizi di Interporto al fine di valutare 
al meglio le azioni da mettere in campo affinché gli effetti negativi siano contenuti il più possibile, con trasmissione 
di una relazione unitamente al preconsuntivo; 

• avvio di un progetto di efficientamento energetico dell’infrastruttura interportuale attraverso il potenziamento e 
lo sviluppo di impianti fotovoltaici, sia di proprietà che di terzi, che permettano la creazione di una comunità 
energetica. 
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6.1.12 Lepida Scpa 

 

La Società è stata costituita, ai sensi dell'art.10 della Legge Regione Emilia Romagna n. 11/2004, in data 1° agosto 2007. 

Con Deliberazione Consiliare O.d.G. n. 61/2010, P.G. n. 25564/2010 del 15.02.2010, il Comune di Bologna ha deciso 
l'acquisizione di n. 1 azione della Società, motivando la partecipazione, ai sensi del comma 27, art. 3, Legge n. 
244/2007, in quanto la Società svolge attività di interesse generale - gestione, valorizzazione ed utilizzazione della rete 
telematica MAN - facenti capo al Comune. 

Il 23 maggio 2013 si è perfezionato l'aumento di capitale, deliberato dall'assemblea di marzo 2011, tramite apporto in 
natura da parte della Regione Emilia-Romagna. 

Nell'ambito della razionalizzazione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 si conferma il 
mantenimento della società per lo svolgimento di attività strumentali, in continuità con quanto approvato con la 
revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D.Lgs. 175/2016 e successive modificazioni, mediante 
deliberazione P.G. n. 308244/2017 del Consiglio Comunale. 

La Società pubblica i bilanci al seguente link: 

https://www.lepida.net/societa-trasparente/bilanci/bilancio 

L’Assemblea straordinaria dei soci del 12 ottobre 2018 ha approvato il progetto di fusione per incorporazione di 
CUP2000 Scarl con contestuale trasformazione dell’incorporante in società consortile per azioni a far data dal 1° 
gennaio 2019. 

Il Comune di Bologna è socio allo 0,0014% 

La Società pubblica l’elenco dei Soci al seguente link: 

https://www.lepida.net/elenco-soci-lepida-scpa 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

Settore Innovazione digitale e dati: 

 concessione in uso esclusivo e non oneroso della rete MAN di proprietà del Comune di Bologna per la gestione 
unitaria della rete Lepida - Tempo indeterminato 

 affidamento dell'uso esclusivo della rete WIFI del Comune di Bologna - Tempo indeterminato 
 manutenzione programmata annuale della rete MAN Città di Bologna - scadenza 31/12/2023 
 adesione al contratto "ULA ORACLE" per il triennio 2023-2025 - scadenza: 31/12/2025 

 adesione al contratto "ULA VMWare" per il triennio 2022-2024 - scadenza: 31/12/2024 

 affidamento del servizio di Datacenter (cloud IAAS per le piattaforme comunali) e Back-up per il triennio 2022-

2024 

 affidamento del servizio di supporto e della funzione di responsabile per la protezione dei dati personali in 

attuazione al Regolamento UE 2016/679 per il triennio 2021-2023 - scadenza 31/12/2023 

 servizi di accesso alla rete Lepida, Federa, PayER, Icar-ER, Lepida TV, MultiplER e Conference per gli anni 2021, 

2022 e 2023 - scadenza 31/12/2023 

 acquisizione disponibilità delle piattaforme informatiche ACI, ANA-CN-ER, ADRIERER per gli anni 2022-2024 - 

scadenza 31/12/2024 

 servizi di data center per l'Ufficio Giovani del Comune di Bologna per il triennio 2023-2025 - scadenza 31/12/2025 

 interventi vari di ampliamento e di potenziamento della rete MAN: 

 adesione al contratto "Accordo Quadro Google Workspace" per il triennio 2023-2025 

 adesione ai servizi di CSIRT Regionale (cybersecurity) per progetti specifici e per l’erogazione di servizi continuativi 

2023-2024 (affidamento in corso) 

 adesione alla piattaforma regionale per la gestione del sito istituzionale e dei servizi digitali al cittadino – 

affidamento in corso 

Area Sicurezza Urbana Integrata - corpo Polizia Locale: 

 servizio di manutenzione dell'apparato stazione radio base Tetraflex - scadenza 31/12/2025 

 adesione al contratto per la fornitura del servizio di utilizzo della rete digitale di radiocomunicazione ERretre 

conferita dalla Regione Emilia Romagna a Lepida Scpa scadenza 31/12/2025 
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Budget e previsioni 2024-2026 

La Società ha dichiarato che non è attualmente in grado di fornire i risultati previsionali 2024-2026 in quanto questi 
sono ancora in fase di elaborazione, come già evidenziato in precedenti comunicazioni che manifestavano la 
conclusione dell’iter di definizione nel mese di dicembre. 

 

Grado di raggiungimento obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

Gli obiettivi di seguito riportati, previsti dall'art. 147 quater del TUEL, sono stati approvati dal Comitato Permanente di 

Indirizzo e Coordinamento (CPI) del 26 maggio 2022, su proposta del Comitato Tecnico Amministrativo (CTA) 

appositamente costituito, il cui grado di raggiungimento al 30 giugno 2023 è stato riassunto nella seguente tabella 

fornita dalla società. 
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Gli obiettivi di seguito riportati, previsti dall'art. 19 del TUSP, sono stati approvati dal Comitato Permanente di Indirizzo 

e Coordinamento (CPI) del 17 novembre 2022, su proposta del Comitato  Tecnico Amministrativo appositamente 

costituito, il cui monitoraggio è esercitato dalla Regione Emilia Romagna, nell’ambito dei controlli svolti dalla struttura 

di vigilanza; gli esiti del controllo sono portati al CTA e successivamente al CPI. 

Trattandosi di obiettivi annuali, il loro grado di raggiungimento non è ancora stato definito dalla Regione. 

Questo è quanto comunicato dalla Società a tal proposito, in occasione dell’approvazione della Relazione semestrale 

al 30 giugno 2023: 
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Obiettivi per il triennio 2024-2026 

Gli obiettivi di seguito riportati, previsti dall'art. 147 quater del TUEL, sono stati approvati dal Comitato Permanente di 

Indirizzo e Coordinamento (CPI) del 12 maggio 2023, su proposta del Comitato Tecnico Amministrativo appositamente 

costituito. 

 

 

 
 

All’interno della cornice definita dal DEFR 2024 della Regione (https://finanze.regione.emilia-

romagna.it/defr/approfondimenti/defr-2024), approvato con DGR n. 1107 del 26 giugno 2023 sono stati fissati gli 

obiettivi TUEL per l’anno 2024, recepiti nella seduta del CTA del 14 settembre 2024, oggetto di successiva approvazione 

del CPI, per la cui rendicontazione occorrerà attendere la primavera del 2025. 

Per quanto attiene gli obiettivi generali disposti dal DEFR, sono stati individuati per gli anni 2024 e 2025 i seguenti 

obiettivi generali, rivolti all’insieme delle società in house: 

• rafforzare l’uso attento e razionale degli spazi ad uso ufficio, anche attraverso l’introduzione e il 

rafforzamento del lavoro agile, con tendenziali previsioni di riduzione dei relativi costi 

• trasmettere alla Struttura di vigilanza sulle partecipate della Regione e alla Direzione generale competente, 

entro il 15 aprile di ciascun anno, i bilanci così come approvati dagli Organi amministrativi delle società e le 

relative convocazioni assembleari per l’approvazione degli stessi bilanci. 

Relativamente agli obiettivi specifici per gli anni 2024 e 2025 ciascuna società, in relazione alle caratteristiche 

strutturali e organizzative, è tenuta al rispetto di obiettivi specifici orientati alla riduzione o al mantenimento 

dell’incidenza dei costi operativi di funzionamento sul volume della produzione, rispetto al medesimo rapporto 

determinatosi negli anni precedenti. 

Nella declinazione e assegnazione di tali obiettivi la Giunta, tenuto conto della particolare situazione socio- economica, 

opererà in coerenza con gli indirizzi strategici di seguito descritti, valutando: 

 lo specifico settore operativo; 

 il complesso delle attività e dei servizi attesi dalle società; 

 il posizionamento della società nel settore di riferimento. 

Visto che gli indirizzi e obiettivi generali e specifici disposti dal DEFR 2024 sono gli stessi del DEFR 2022 e del DEFR 

2023, il CTA del 14 settembre 2023 ha proposto al successivo CPI del 13 ottobre 2023 di confermare gli obiettivi TUSP 

del 2023 anche per il 2024, considerando tuttavia che Lepida ha già raggiunto l’obiettivo DEFR relativo alle missioni e 

trasferte, ovvero i seguenti obiettivi: 
171



 

1. Prevedere che, per ciascun esercizio, a consuntivo, l’incidenza percentuale del “complesso delle spese di 

funzionamento” sul “valore della produzione” non superi l’analoga incidenza media aritmetica percentuale 

delle medesime “spese” degli ultimi cinque bilanci di esercizio precedenti", approvati all’inizio del medesimo 

esercizio. 

2. Trasmettere alla Struttura di vigilanza sulle partecipate della Regione e alla Direzione generale competente e 

ai propri Enti soci, entro il 15 aprile di ciascun anno, i bilanci così come approvati dagli Organi amministrativi 

delle società e le relative convocazioni assembleari per l’approvazione degli stessi bilanci. 

Il DEFR 2024 attribuisce a Lepida ScpA indirizzi strategici, obiettivi e risultati attesi in coerenza con il Piano industriale 

2023-2025 della società in house. 

In particolare: 

2024/2025 

Reti 

1. km di fibra ottica geografica: 150.000/157.000 

2. km di fibra ottica Digital Divide: 85.000/87.500 

3. n. siti ERretre: 115/118 

4. n. scuole connesse: 3.000/3.100 

5. n. punti WiFi: 11.600/12.000 

DataCenter & Cloud 

6. n. core su macchine virtuali: 7.000/7.500 

7. n. lame as a service: 360/390 

8. TB di storage as a service: 6.500/7.000 

Software & Piattaforme 

9. n. identità digitali IDP SPID Lepida: 2.200K/2.200K 

10. n. pagamenti annuali con PayER su PagoPA: 3.000K/3.200K 

11. n. pratiche annuali accesso unitario: 200K/210K 

Integrazioni digitali 

12. n. Soci con Agenda Digitale Locale: 260/270 

13. n. azioni di supporto e semplificazione ai Soci: 90/95 

Welfare digitale 

14. n. proposte di Agende Sociali Locali: 12/15 

15. n. sistemi informativi del sociale gestiti: 20/22 

16. n. servizi sociali sul FSE: 4/6 

17. utenti complessivi del servizio e-Care: 4.350/4.400 

18. n. realizzazione IoT nel Sociale: 8/12 

Sanità digitale 

19. n. accessi annuali sul FSE: 100M/100M 

20. n. documenti/anno consultati sul FSE: 90M/100M 

21. n. MMG/PLS attivati Cartella SOLE: 3.000/3.000 

22. n. ricette controllo spesa farmaceutica: 39,5M/40M 

23. n. cartelle cliniche digitalizzate: 230K/232K 

Accesso 

24. n. azioni effettuate su web dall'utenza: 950K/975K 

25. n. azioni effettuate con contatto diretto dall'utenza: 5,3M/5,2M 

26. n. azioni effettuate con contatto indiretto dall'utenza: 2,5M/2,6M 

Sicurezza 

27. n. gestione eventi di sicurezza aziendali: 200/300 

28. n. report disponibilità/performance servizi: 264/264 

29. n. pareri per Enti per adempimenti GDPR: 550/600 

Al termine dei controlli svolti dalla Regione, così come previsto dal Modello di controllo, sarà convocato il CTA per 

condividerne gli esiti, che saranno poi portati al CPI.  
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6.1.13 L’IMMAGINE RITROVATA Srl 

 

La Società, acquisita dal Comune di Bologna nel luglio 2006 quale strumento operativo dell'Istituzione Cineteca 

Comunale, è stata dallo stesso conferita nella neo costituita Fondazione Cineteca di Bologna, dalla quale è interamente 

partecipata, a fine dicembre 2011. 

La Società opera nel settore del restauro e conservazione di materiale audiovisivo e cinematografico. 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

Nessuna attività affidata dal Comune di Bologna 

 

Compagine societaria 

La Società è interamente partecipata dalla Fondazione Cineteca di Bologna. 

 

Previsioni per gli esercizi 2024-2026 

L’Immagine Ritrovata s.r.l., in un’ottica di medio lungo periodo, sta attraversando certamente uno snodo importante. 

Dopo un tendenziale percorso di sviluppo che l’ha sempre accompagnata dal 2005, anno della sua acquisizione da 

parte del Comune di Bologna, il 2022 ha segnato una flessione nei risultati economici che non si esclude possa 

proseguire anche nel prossimo periodo. Nel determinare questo arretramento pesa in particolare la fine dei contributi 

straordinari statali sul restauro previsti dalla Legge Franceschini che ha sostenuto il comparto per un quinquennio. 

Guardando al triennio 2024-2026 l’incognita principale, oltre alla fine dei finanziamenti pubblici al comparto, riguarda 

una riflessione più strategica su cosa e quanto si restaurerà nel prossimo futuro. L’Immagine Ritrovata si è sempre 

posizionata come laboratorio dove si lavarono i grandi film, quelli che le cineteche o i più prestigiosi aventi diritto 

internazionali portano ai festival o fanno rivivere in sala o in piattaforma. 

Negli ultimi vent’anni, con le tecnologie digitali applicate al settore, si è certamente restaurato tanto e i più importanti 

film delle cinematografie occidentali sono stati recuperati. 

Di fronte a questo scenario gli indirizzi strategici che si sono assunti si possono riassumere come segue: 

• una politica di tendenziale razionalizzazione degli organici, nella direzione di una non sostituzione del 

personale dimissionario o che cessa il rapporto; 

• privilegiare collaborazioni forti, volte anche ad esternalizzare parte del processo su grandi progetti e/o 

commesse, come nel caso della partnership con il laboratorio indiano Prasad; 

• diversificazione della lavorazioni e posizionamento anche sulle lavorazioni più “semplici” di digitalizzazioni del 

patrimonio cine-audiovisivo (su questo fronte si ricorda che la società ha ottenuto un primo importante 

risultato, vincendo il bando per la digitalizzazione degli archivi della RAI, che la impegnerà per il prossimo 

biennio 2024-2025); 

• ricerca di nuove linee di attività come le consulenze, ancora quantitativamente contenute ma certamente ad 

altissimo valore aggiunto. 

Sul fronte degli investimenti, il laboratorio può godere degli sforzi fatti in passato che lo collocano ancora al passo con 

gli standard tecnologici richiesti e che, per la verità, si prevedono abbastanza statici nei prossimi anni. Qualche 

investimento mirato sarà direzionato a consentire al laboratorio le lavorazioni di digitalizzazione “semplice” ad alta 

velocità. 

 

Grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

Come previsto dall'art. 11 del regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna, si riporta il grado 

di raggiungimento degli obiettivi assegnati in occasione del DUP 2023-2025: 

mantenimento del pareggio di bilancio la società ha presentato delle 

previsioni di prechiusura in lieve 

perdita, tuttavia la società comunica 

173



 

che stando alle proiezioni pre-

consuntive elaborate alla data di 

stesura della presente relazione, 

sembra ipotizzabile un riequilibrio 

del conto economico, col 

raggiungimento del pareggio di 

bilancio 

presentazione entro settembre 2023 del preconsuntivo dell'esercizio 

secondo il prospetto di Conto economico previsto per il bilancio 

d’esercizio, unitamente ad una relazione che ne illustri esaustivamente 

i contenuti, con anche motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al 

budget  

obiettivo raggiunto mediante 

trasmissione del solo conto 

economico e della relazione  

accompagnatoria 

per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento dei costi di 

funzionamento da impartire alle società controllate ai sensi dell’art. 19, 

co. 5 D.Lgs. n. 175/2016 la società, per l’esercizio 2023, non potrà 

superare, per il costo del personale sommato al costo delle consulenze, 

la somma degli importi risultanti dal bilancio 2021, pari a € 3.337.139 

fatto salvo il caso di un potenziamento e ampliamento dell’attività tale 

da coprire i maggiori costi registrati. Sono esclusi dal calcolo gli aumenti 

derivanti dall’applicazione dei contratti collettivi nazionali. Tali indirizzi 

potranno essere rivisti e modificati alla luce di eventuali nuovi sviluppi 

che dovessero emergere nei prossimi mesi riguardo al conflitto in essere 

o a fronte di altri eventi straordinari e potranno essere aumentati 

qualora vi sia un corrispondente incremento dei ricavi che ne 

giustifichino, pertanto, la sostenibilità 

La società prevede di non poter 

rispettare il limite puntuale 

dell’importo di spese di 

funzionamento  a causa 

dell’ampliamento dell’attività 

generato dall’apertura della sede 

distaccata in Olanda aperta ad 

agosto 2022 e che nel 2023 ha 

impattato per 12 mesi 

 

Obiettivi assegnati per il triennio 2024-2026 

• mantenimento del pareggio di bilancio. 

• presentazione entro settembre 2024 del preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto di Conto 

economico previsto per il bilancio d’esercizio, unitamente ad una relazione che ne illustri esaustivamente i 

contenuti, con anche motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al budget; 

• per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento dei costi di funzionamento da impartire alle società 

controllate ai sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 175/2016, preso atto dei progetti di riorganizzazione della 

società che si sta procedendo alla chiusura della controllata L’Immagine Ritrovata ASIA LTD di Honk Kong e 

alla sua trasformazione in unità operativa estera, alla luce della  necessità di intraprendere un percorso di 

razionalizzazione ai sensi del D.lgs del 19 agosto 2016 n.175 (“Riforma Madia”), dal momento che non 

raggiunge stabilmente il fatturato medio di oltre 1 milione di euro di fatturato, si ritiene di assegnare alla 

società l'obiettivo di non superare, per l’esercizio 2024, l’incidenza percentuale dei costi di funzionamento sul 

valore della produzione rilevata in sede di preconsuntivo, pari a 97,5%. Sono esclusi dal calcolo i costi 

eventuali maggiori costi derivanti dal rinnovo del contratto collettivo nazionale. Resta inteso che tale livello 

di costi dovrà consentire il raggiungimento del pareggio di bilancio; 

• trasmissione del budget entro 15 giorni dall’approvazione da parte del CdA al fine di attestare il rispetto, nelle 

previsioni, degli indirizzi sul contenimento delle spese di funzionamento, approvati dal Consiglio Comunale ai 

sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 175/2016 

• Esplicitazione del rispetto  degli obiettivi sul contenimento dei costi di funzionamento a consuntivo nella  

relazione sul governo societario 
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6.1.14 SRM Srl 

 

La Società è stata costituita in data 4 agosto 2003, quale società beneficiaria derivante dalla scissione parziale di ATC 

SpA trasformata poi in Srl, in attuazione delle disposizioni della L.R. n.10/2008. Con delibera assembleare del 

31/5/2006 è stato adottato il modello organizzativo dell’”in house providing", e la Società è soggetta a controllo 

analogo da parte di Comune e Città Metropolitana di Bologna. La Società svolge funzioni di Agenzia della Mobilità per 

il territorio bolognese, gestendo la gara e il contratto di TPL nel medesimo territorio. La Società svolge funzioni 

amministrative inerenti i servizi compresi nel Trasporto Pubblico Locale, nonché controllo del relativo contratto - per 

tutta la durata della società. 

Nell'ambito della razionalizzazione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 si è confermato 

il mantenimento della società in quanto gestisce servizi strumentali, in continuità con quanto approvato con la 

revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D.Lgs. 175/2016 e successive modificazioni, mediante 

deliberazione P.G. n. 308244/2017 del Consiglio Comunale. La società pubblica i bilanci al seguente link 

http://www.srmbologna.it/?page_id=3748 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

• attribuzione funzioni amministrative inerenti al servizio trasporto pubblico locale, nonché controllo relativo 

contratto - per tutta la durata della società. Nell'ambito di tali funzioni sono inclusi i servizi di trasporto pubblico 

innovativo di car sharing e bike sharing; 

• attribuzione di funzioni amministrative inerenti al servizio Piano Sosta ed ai servizi complementari, nonché 

controllo del relativo contratto di servizio fino al 31 dicembre 2024; 

• attribuzioni di funzioni amministrative inerenti i servizi di trasporto pubblico innovativo di car sharing e bike 

sharing e dell’infrastruttura di trasporto rapido di massa per il collegamento fra l’aeroporto G. Marconi e la 

stazione di Bologna centrale denominata “people-mover” fino al 31/12/2023. 

 

Compagine societaria 

 

Soci % Numero 
Azioni 

Capitale Sociale 

COMUNE DI BOLOGNA 61,62
5% 

6.083.200 € 6.083.200,00 

CITTA' METROPOLITANA DI 

BOLOGNA 

38,37

5% 

3.788.100 € 3.788.100,00 

TOTALE 100,0

0% 

9.871.300 € 9.871.300,00 

 

Previsioni per gli esercizi 2024-2026 

Nei prossimi esercizi SRM proseguirà la gestione del contratto di servizio di TPL, la cui attuale scadenza è fissata 

all’agosto del 2024. Rimane sostanzialmente costante il numero di convenzioni attive con gli Enti Locali bolognesi per 
servizi aggiuntivi di Tpl. Rimane sostanzialmente costante il numero di convenzioni attive con gli Enti Locali bolognesi 
per servizi aggiuntivi di TPL;  proseguirà anche l’attività di verifica della sicurezza di fermate e percorsi del servizio di 
TPL sul bacino metropolitano. L’importante rinnovo del parco mezzi ha innescato procedimenti diversificati anche sul 
fronte della verifica dei percorsi. 

Per quanto attiene alla gestione del contratto di affitto di ramo d’azienda, la situazione si protrae identica rispetto agli 
anni passati. Il contratto sottoscritto nel marzo 2011 è andato a regime con un’inerzia maggiore rispetto al contratto 
di servizio, in particolare per ciò che riguarda la condivisione e l’approvazione del Piano per gli investimenti sui beni di 
proprietà di SRM, pur rivelandosi comunque in condizione di garantire un’efficace gestione della relazione contrattuale 
con l’affidatario. Negli ultimi anni la transizione energetica ha inoltre reso più articolata la definizione degli 
investimenti. La gestione degli investimenti ha confermato il rallentamento notevole, già segnalato in precedenti 
occasioni, rispetto agli impegni assunti in fase di offerta: allo stato attuale l’affittuario è impegnato a recuperare – 
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avendo come orizzonte la scadenza dell’affidamento al 2024 – investimenti non effettuati negli anni e anche ad 
anticipare investimenti, previsti per gli anni successivi. 

Facendo seguito alla proroga del contratto di servizio del TPL al 2024, la TPB ha presentato il relativo Piano degli 
investimenti per un totale pari a 22,4 milioni di euro (che comprendono anche manutenzioni straordinarie per 
complessivi 4,1 milioni di euro e investimenti su sottostazioni elettriche Crealis per 1,3 milioni di euro) che è in corso 
di attuazione. 

Sono stati prorogati tutti i contratti di affidamento, in uscita dai rispettivi periodi sperimentali, a sancire il successo 
della sperimentazione condotta da SRM. Il bike sharing ha ora orizzonte del 2025, i due car sharing del 2024. Saranno 
inoltre gestiti i fondi react-EU e PRIMUS e dovranno essere affinati gli indirizzi per gli eventuali affidamenti successivi. 

Per quanto riguarda i progetti Europei, nel triennio 2024-2026 la società proseguirà nella gestione del progetto 
DREAM-PACE in qualità di capofila delle attività e del progetto SPINE in qualità di partner del Living Lab di Bologna 
assieme al Comune. Inoltre SRM ha presentato, come lead  partner, una ulteriore proposta progettuale (FAUSTO) che 
si occupa in particolare di sviluppare nuovi modelli e soluzioni per la mobilità sostenibile all’interno delle aree urbane 
funzionali (FUA), ponendo enfasi sul coinvolgimento degli utenti finali e sulla collaborazione multistakeholder nella 
pianificazione della mobilità.  Il progetto pilota che si vuole sviluppare a Bologna è incentrato sul trasporto di biciclette 
sugli autobus, relativamente al servizio extraurbano. Ill progetto favorirebbe anche lo scambio di esperienze con gli 
altri partner e piloti, siti in Austria, Polonia, Croazia, Ungheria, Slovacchia, Repubblica Ceca e Germania. La Città 
metropolitana è partner associato della proposta progettuale. 

Procede la collaborazione fra SRM e le associazioni di settore, in particolare federMobilità e UITP. Anche con 
l’Osservatorio della sharing mobility la collaborazione è proficua; l’impegno per gli anni a venire rimarrà costante.  

Le novità normative intervenute nel corso del 2023, in primis il nuovo codice dei contratti pubblici, richiedono un 
costante aggiornamento del personale; la SRM ha avviato il processo di qualificazione delle stazioni appaltanti, previsto 
dal D.Lgs 36/23. 

 

176



 

Tra i ricavi sono previsti i contributi dalla Regione Emilia Romagna e dagli Enti Locali; i contributi sono girati al gestore, 
al netto della commissione trattenuta sugli importi erogati dalla Regione per Servizi Minimi e CCNL. La commissione 
stabilita fin dal 2003 nella misura massima dell’1% del totale dei contributi per Servizi Minimi (SSMM) per il TPL, poi 
ridotta, su indicazione della Regione Emilia-Romagna, prima allo 0,8% in applicazione della “spending review” e poi 
allo 0,72% in applicazione della LR 20/2011 che ha previsto di comprendere nel totale dei contributi SSMM anche il 
contributo precedentemente destinato a copertura degli oneri derivanti dal CCNL autoferrotranvieri. Per l’anno 2023 
la commissione è stimata in € 665.719, come indicato nel budget autorizzato dall’Assemblea dei soci, pari allo 0,71% 
sui contributi regionali, su un totale autorizzabile di € 674.839. La previsione resta invariata per il triennio 2024-2026. 

L’importo della commissione sarà definito puntualmente nel budget 2024 che sarà presentato per l’approvazione 
all’assemblea dei soci. 

Il canone di affitto di ramo di azienda è previsto dal contratto di affitto di ramo di azienda stipulato, in esito 
all’affidamento del servizio di trasporto pubblico, tra la TPER (ex ATC) e la SRM nel marzo 2011. L’importo è stato 
quantificato dagli enti soci in sede di affidamento e segue l’andamento dell’indice ISTAT e le previsioni per gli anni 
2024-2026 sono di un costante aumento. 

Tra i ricavi sono previsti, in continuità con gli esercizi precedenti, il corrispettivo per la gestione del contratto della 
sosta, di cui alla convenzione approvata con deliberazione P.G. n. 15653/2020 e con scadenza al 31/12/2024, e il 
corrispettivo per la gestione del contratto del people mover, di cui alla convenzione approvata con deliberazione P.G. 
n. 88176/2021 e avente scadenza al 31/12/2023, da rinnovare. È inoltre previsto il ricavo sulla base della Convenzione 
con Città Metropolitana di Bologna per il coordinamento del monitoraggio del PUMS; tale convenzione è stata estesa 
agli anni 2023-2024 con un corrispettivo annuo per SRM pari a 10.820 euro IVA inclusa.  

Per quanto riguarda i progetti europei la società ipotizza, per il biennio 2023-2025 ricavi stabili rispetto all’esercizio 
2023 che, a sua volta, registra un decremento rispetto al 2022. Un ulteriore decremento è previsto nel 2026 per la 
chiusura del progetto DREAM-PACE a febbraio 2026, salvo l’eventuale approvazione di nuovi progetti (proposta 
FAUSTO ed eventuali altre proposte future). 

Gli interessi attivi bancari e moratori costituiscono una voce importante nel bilancio di SRM; l’attenta gestione delle 
risorse finanziarie, anche attraverso la ricerca di opportunità di impiego, ha finora assicurato l’equilibrio del bilancio 
della società. Nel 2023 la Società ha vincolato tramite due diversi contratti con altrettanti istituti bancari 2,5 milioni, 
parte dei 4 M€ vincolati fino a gennaio 2020 che erano depositati sul conto corrente bancario in attesa di trovare un 
canale di investimento adatto alle esigenze della società, con l’aspettativa di ottenere un buon rendimento 
quantificabile in circa 27.000 € lordi. Nel 2023 il tasso di interesse legale è notevolmente aumentato dallo 0,01 del 
2021, all’1,25% del 2022 e infine al 5% del 2023; questa situazione congiunturale provoca entrate, in termini di interessi 
attivi sul conto corrente di corrispondenza, superiori alla media, quantificate in prechiusura in € 400.000. Nel periodo 
2024-2026 si prevede prudentemente una situazione delle entrate derivanti da tale voce, stabilmente quantificata in 
€ 50.000. 

L’andamento dei costi previsto per il triennio 2024-2026 rimane sostanzialmente costante, al netto di ulteriori 
contributi pubblici da riversare ai gestori non stimabili alla data odierna. In particolare non si prevedono aumenti 
rilevanti dei costi operativi, salvo contenziosi e spese di consulenza legate alle procedure di gara. Nell’attuale fase 
congiunturale i consumi energetici e le spese condominiali sono destinati ad aumentare nei prossimi esercizi e 
potranno avere un (seppur minimo) impatto sull'equilibrio delle spese. 

Nel triennio 2024-2026, la Società auspica di dare piena attuazione al Piano delle assunzioni 2023, approvato 
dall’assemblea dei soci del 28 aprile 2023, che prevede tre assunzioni a tempo determinato. Per tale motivo si 
incrementano i costi del personale come da previsioni del suddetto Piano, assumendo che i contratti per le risorse in 
questione vengano confermati per l’intero triennio, previa apposita autorizzazione da parte dell’Assemblea dei soci. 
Dal 2024 si considerano assunte due risorse da dedicare ai progetti europei e al controllo di gestione  e per un periodo 
di soli 6 mesi la risorsa da dedicare alla gestione del patrimonio. Dal 2025 vanno a regime tutti i contratti e dii 
conseguenza aumentano anche le spese per i buoni pasto. 

In tema di split payment, l’attuale regime di proroga, previsto in scadenza al 30 giugno 2023, è stato ulteriormente 
prorogato al 30 giugno 2026, per cui non si pongono a carico della Società, fino a tale data e salvo ulteriore proroga, 
problemi di liquidità legati al pagamento dell’IVA per i servizi di TPL e al suo successivo rimborso da parte dell’Agenzia 
delle Entrate. 
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Grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati per il triennio 2023-2025 

Come previsto dall'art. 11 del regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna, si riporta il grado 
di raggiungimento degli obiettivi assegnati in occasione del DUP 2023-2025: 

 

  Mantenimento del pareggio di bilancio; 

 

Obiettivo raggiunto sulla base dei dati di 
preconsuntivo 

Presentazione del budget 2023 secondo il prospetto di 
Conto Economico previsto per la predisposizione del 
bilancio d’esercizio e di un rendiconto finanziario con 
metodo indiretto, unitamente ad una relazione 
illustrativa e all'eventuale piano assunzioni per 
l'approvazione da parte dell'Assemblea dei Soci entro 
febbraio 2023 

Obiettivo raggiunto 

Presentazione entro settembre 2023 del preconsuntivo 
dell'esercizio secondo il prospetto di Conto economico 
previsto per il bilancio d’esercizio, unitamente ad una 
situazione patrimoniale/finanziaria e ad una relazione 
che ne illustri esaustivamente i contenuti, con anche 
motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al budget 
approvato dai soci 

Obiettivo raggiunto 

Prosecuzione nella trasmissione delle relazioni 
trimestrali sulla gestione finanziaria e sui flussi di cassa; 

Obiettivo raggiunto 

Per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento dei 
costi di funzionamento da impartire alle società 
controllate ai sensi dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 175/2016, 
la società per l’esercizio 2023 non potrà superare, per il 
costo complessivo riferito al personale sommato al costo 
dei “servizi amministrativi e consulenze”  la somma degli 
importi risultanti dal consuntivo 2021, pari a 816.243 
euro, fatto salvo il caso di un potenziamento e 
ampliamento dell’attività tale da coprire i maggiori costi 
registrati. Sono esclusi dal calcolo gli aumenti derivanti 
dall’applicazione dei contratti collettivi nazionali.  

Obiettivo raggiunto sulla base dei dati di 

preconsuntivo; il dato riferito al preconsuntivo 

evidenzia un costo del personale al netto della 

quota a carico dei progetti EU pari a € 671.743 

e il costo dei servizi amministrativi e 

consulenze pari a € 75.693 per un totale di € 

747.436, ampiamente inferiore rispetto al 

limite previsto negli indirizzi ricevuti. 

La società dovrà inoltre perseguire il pieno adeguamento 

al numero minimo di 6 ore lavorate in presenza per il 

riconoscimento del diritto al buono pasto per la totalità 

del personale dipendente, (ovvero l'erogazione del 
buono pasto a quei dipendenti che prestino attività 
lavorativa effettiva superiore alle sei ore con 
prosecuzione nelle ore pomeridiane successive alla 
pausa pranzo), accompagnato dalla riduzione del valore 
del buono pasto attualmente erogato ai dipendenti pari 
a €  12,00, in linea con quanto previsto dai Soci per il 
proprio personale dipendente (pari a € 7,00 

La Società, come già fatto nelle gestioni 

precedenti, informa che si sta adoperando nei 

limiti del possibile all’adeguamento a quanto 

richiesto, ferme restando l’autonomia 

organizzativa e le peculiarità normative e 

contrattuali che caratterizzano e vincolano gli 

enti di diritto privato rispetto a quelli di natura 

pubblica; obiettivo non ancora raggiunto 
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Monitoraggio dal punto di vista economico e finanziario 
degli effetti dell’aumento dei costi della componente 
energetica e delle materie prime sui servizi di mercato, 
al fine di valutare al meglio le azioni da mettere in campo 
affinché gli effetti negativi siano contenuti il più 
possibile, con trasmissione di una relazione unitamente 
al preconsuntivo 

Sono presenti in sede di preconsuntivo le 

valutazioni condotte sui costi rilevanti per la 

Società. Obiettivo raggiunto. 

L'Agenzia dovrà garantire la collaborazione istituzionale 
con il Comune e gli altri soggetti coinvolti nelle procedure 
finalizzate alla realizzazione della prima linea tranviaria 
bolognese ed allo sviluppo progettuale delle altre linee 
tranviarie e più in generale nel supporto alla 
pianificazione, progettazione e realizzazione della rete di 
trasporto pubblico prevista nei nuovi strumenti di 
programmazione settoriale approvati nel 2019 - PUMS 
metropolitano e PGTU comunale, ivi compreso il 
progetto P.I.M.BO. rimodulato come previsto nel nuovo 
Accordo di Programma del 2 agosto 2021 

Obiettivo raggiunto 

L’Agenzia dovrà svolgere un ruolo sempre più attivo e 
propositivo nel supporto al Comune nella gestione del 
contratto relativo al People Mover, ai sensi della 
convenzione stipulata tra SRM e Comune il 4 marzo 
2021; in particolare in affiancamento al RUP dovrà farsi 
parte proattiva al fine di definire una prassi ed una 
reportistica di gestione e controllo degli adempimenti 
contrattuali in capo al Concessionario che consentano 
allo stesso RUP di svolgere le funzioni di vigilanza 
durante l’intera durata della Concessione 

Obiettivo raggiunto 

L’Agenzia dovrà inoltre: 
 assolvere le specifiche funzioni assegnate di 

gestione e presidio tecnico-giuridico dei vari 
contratti in essere (TPL, sosta/servizi 
complementari, bike/car sharing) e gestire le 
convenzioni in essere ed in procinto di essere 
stipulate per la gestione dei diversi finanziamenti 
assegnati per il potenziamento del trasporto 
pubblico (acquisto bus ecologici a zero emissioni 
e relative infrastrutture) e per la sharing mobility 
(es. buoni mobilità); 

 presidiare la gestione sosta/servizi 
complementari affidata dal giorno 1° novembre 
2021 al nuovo soggetto affidatario, con 
particolare riguardo a: 

 svolgere l’analisi e la verifica degli adempimenti 

contrattuali da parte dell’affidatario, con 

eventuale predisposizione di soluzioni e 

predisposizione di strategie risolutive per 

dirimere eventuali conflitti tra concedente e 

affidatario; 

 effettuare il monitoraggio del buon andamento 

del servizio e di rendicontazione nel periodo di 

validità del contratto anche entrando nel merito 

dello svolgimento di progetti previsti dal 

Obiettivo raggiunto 
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contratto (quali ad es. espansioni del piano della 

sosta, operazioni di revisione dei contrassegni 

per la circolazione nel centro storico); 

 svolgere tutte le attività, ad essa spettanti in 

quanto stazione appaltante, prodromiche alla 

gara unica TPL e sosta/servizi complementari in 

base agli indirizzi consiliari di cui alla Delibera 

P.G. 409771/2019. In particolare, nel 2023 SRM 

dovrà contribuire alle attività sotto elencate: 

 definizione degli indirizzi strategici dell'assetto 

complessivo del TPL; 

 definizione del servizio TPL urbano in coerenza 

con l'evoluzione dell'assetto dell'offerta (gomma 

e tram) nelle successive fasi di avvio e messa in 

esercizio delle linee tranviarie; 

 definizione degli indirizzi strategici delle politiche 

della sosta. 

 

 

Obiettivi assegnati per il triennio 2024-2026 

• mantenimento del pareggio di bilancio; 

• presentazione del budget 2024 secondo il prospetto di Conto Economico previsto per la predisposizione del bilancio 

d’esercizio e di un rendiconto finanziario con metodo indiretto, unitamente ad una relazione illustrativa e all'eventuale 

piano assunzioni per l'approvazione da parte dell'Assemblea dei Soci entro febbraio 2024; 

• presentazione entro settembre 2024 del preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto di Conto economico previsto 

per il bilancio d’esercizio, unitamente ad una situazione patrimoniale/finanziaria e ad una relazione che ne illustri 

esaustivamente i contenuti, con anche motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al budget approvato dai soci; 

• prosecuzione nella trasmissione delle relazioni trimestrali sulla gestione finanziaria e sui flussi di cassa; 

• per quanto riguarda gli indirizzi sul contenimento dei costi di funzionamento da impartire alle società controllate ai sensi 

dell’art. 19, co. 5 D.Lgs. n. 175/2016, per l’esercizio 2024 la società dovrà contenere l’ammontare complessivo dei costi 

di funzionamento entro la media dei costi degli esercizi 2019-2021-2022, pari a euro 1.094.459. Dal calcolo sono esclusi i 

contributi regionali, per l’ammontare riversato ai gestori del servizio di Trasporto Pubblico Locale, presenti nella voce 

“Costi per servizi”, i costi sostenuti nell’ambito della partecipazione a progetti europei, rimborsati dai contributi ricevuti 

per i progetti stessi, nonché i costi relativi all’IMU e alla TARI risultanti dai bilanci approvati. Potrà essere valutata la 

possibilità di eventuale sforamento rispetto al suddetto limite, in sede di approvazione del budget, in relazione alle 

assunzioni collegate ad un aumento delle attività svolte dalla società. Nel caso di potenziamento e/o ampliamento 

dell’attività tale limite può essere superato, purché non risulti aumentata l’incidenza percentuale del complesso delle 

spese di funzionamento sul valore della produzione risultanti dalla media degli esercizi 2019-2021-2022, pari all’87%. 

Saranno esclusi i costi afferenti ad eventuali contenziosi, nonché i maggiori costi collegati a rinnovi del CCNL. 

• la società dovrà inoltre perseguire il pieno adeguamento al numero minimo di 6 ore lavorate in presenza per il 

riconoscimento del diritto al buono pasto per la totalità del personale dipendente, (ovvero l'erogazione del buono pasto 

a quei dipendenti che prestino attività lavorativa effettiva superiore alle sei ore con prosecuzione nelle ore pomeridiane 

successive alla pausa pranzo), accompagnato dalla riduzione del valore del buono pasto attualmente erogato ai 

dipendenti pari a €  12,00, in linea con quanto previsto dai Soci per il proprio personale dipendente (pari a € 7,00); 

• L'Agenzia dovrà garantire la collaborazione istituzionale con il Comune e gli altri soggetti coinvolti nelle procedure 

finalizzate alla realizzazione della prima linea tranviaria bolognese ed allo sviluppo progettuale delle altre linee tranviarie 

e più in generale nel supporto alla pianificazione, progettazione e realizzazione della rete di trasporto pubblico prevista 

nei nuovi strumenti di programmazione settoriale approvati nel 2019 - PUMS metropolitano e PGTU comunale, ivi 

compreso il progetto P.I.M.BO. rimodulato come previsto nel nuovo Accordo di Programma del 2 agosto 2021. 

• L’Agenzia dovrà svolgere un ruolo sempre più attivo e propositivo nel supporto al Comune nella gestione del contratto 

relativo al People Mover, ai sensi della convenzione stipulata tra SRM e Comune il 4 marzo 2021 in scadenza a fine 2023 

e da rinnovare; in sede di rinnovo è richiesto che l’Agenzia subentri al Comune nella funzione di Stazione Appaltante in 

fase di gestione del contratto, procedendo quindi a nominare al suo interno il RUP. 

• L’Agenzia dovrà inoltre: 
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 assolvere le specifiche funzioni assegnate di gestione e presidio tecnico-giuridico dei vari contratti in essere (TPL, 

sosta/servizi complementari, bike/car sharing) e gestire le convenzioni in essere per la gestione dei diversi 

finanziamenti assegnati per il potenziamento del trasporto pubblico (acquisto bus ecologici a zero emissioni e relative 

infrastrutture) e per la sharing mobility (es. buoni mobilità); 

 presidiare la gestione sosta/servizi complementari con particolare riguardo allo svolgimento delle analisi e di verifica 

degli adempimenti contrattuali da parte dell’affidatario, con predisposizione, quando necessario, di strategie e di 

soluzioni per dirimere eventuali conflitti tra concedente e affidatario; 

 effettuare il monitoraggio del buon andamento del servizio e di rendicontazione nel periodo di validità del contratto 

anche entrando nel merito dello svolgimento di progetti previsti dal contratto (quali ad es. espansioni del piano della 

sosta, operazioni di revisione dei contrassegni per la circolazione nel centro storico); 

 svolgere tutte le attività ad essa spettanti in quanto stazione appaltante prodromiche alla gara unica TPL e 

sosta/servizi complementari in base agli indirizzi consiliari di cui alla Delibera P.G. 409771/2019 ed a quelli che 

saranno eventualmente adottati in seguito. In particolare, nel 2024 SRM avrà il compito di: 

 contribuire alla elaborazione degli indirizzi propedeutici alla elaborazione dell’assetto dell’offerta complessiva 

del TPL, nonché dell’aggiornamento/adeguamento delle politiche della sosta coerentemente con 

l’organizzazione complessiva della mobilità urbana. 

 svolgere l’attività necessaria per la definizione del servizio TPL urbano in coerenza con l'evoluzione dell'assetto 

dell'offerta (gomma e tram) nelle successive fasi di avvio e messa in esercizio delle linee tranviarie; 

 svolgere l’attività  necessaria per la definizione de-gli indirizzi strategici delle politiche della sosta. 
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6.1.15 TPER SpA 

 

La società nasce il 1 febbraio 2012 dalla fusione del ramo relativo alla gestione dei servizi di tpl di ATC SpA e del ramo 

relativo alla gestione dei servizi ferroviari e dei servizi di tpl di Fer S.r.l, a seguito delle operazioni di scissioni e fusione 

di ATC SpA e Fer SrL, approvate con delibera consiliare del 28 novembre 2011. 

Ha per oggetto l’organizzazione e gestione di sistemi di trasporto di persone e/o cose con qualsiasi modalità ed, in 

particolare, a mezzo ferrovie, autolinee, tranvie, funivie, mezzi di navigazione ed ogni altro veicolo, nonché l’esercizio 

delle attività di noleggio di autobus con conducente. La società gestisce il servizio di trasporto pubblico locale nel 

Comune di Bologna, a seguito di aggiudicazione di gara, fino al 31 agosto 2024, affidata tramite l'agenzia della mobilità 

SRM srl; vedasi delibera DC/PRO/2019/98, P.G. n. 409771/2019. 

In data 15 settembre 2017 la società ha perfezionato un prestito obbligazionario per un ammontare di 95 milioni di 

euro, quotato alla Borsa di Dublino. 

Da tale data, la società risulta quotata ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n. 175/2016. 

Nell'ambito della razionalizzazione periodica delle partecipazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 si conferma il 

mantenimento della società in quanto gestisce servizi di interesse generale ai sensi dell’art. 4, comma 2 lett.a), in 

continuità con quanto approvato con la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D.Lgs. 175/2016 e 

successive modificazioni, mediante deliberazione P.G. n. 308244/2017 del Consiglio Comunale. 

La società pubblica i bilanci al seguente link 

http://www.tper.it/bilanci 

 

Attività affidate dal Comune di Bologna 

Gestione del servizio di trasporto pubblico locale nel Comune di Bologna affidato per il tramite di SRM Srl, in qualità di agenzia 
per la mobilità fino al 31/8/2024. 

 

Compagine societaria 

 

Soci % Azi
oni 

Capitale Sociale 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 46,13% 31.595.101 31.595.101,00 

COMUNE DI BOLOGNA 30,11% 20.625.542 20.625.542,00 

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA 18,79% 12.872.013 12.872.013,00 

COMUNE DI FERRARA 0,65% 447.202 447.202,00 

PROVINCIA DI FERRARA 1,01% 688.737 688.737,00 

AZ. CONSORZIALE TRASPORTI 3,06% 2.096.887 2.096.887,00 

TPER SpA 0,16% 111.480 111.480,00 

PROVINCIA DI PARMA 0,04% 27.870 27.870,00 

RAVENNA HOLDING SpA 0,04% 27.870 27.870,00 

TOTALE 100,00% 68.492.702 68.492.702,00 
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Budget e previsioni 2024-2026 

Nel corso del 2020 e 2021 TPER ha affrontato le problematiche legate all’insorgere e diffondersi del virus Covid- 19, 

attuando le misure di sicurezza volte al contenimento del rischio di contagio previste dalle disposizioni emanate dalle 

autorità competenti, ma che hanno anche avuto conseguenze in termini di domanda sulla mobilità. 

La situazione si è ulteriormente aggravata in seguito al conflitto russo-ucraino, iniziato a febbraio 2022, che, oltre ad 

aver creato una crisi umanitaria, ha comportato anche effetti di natura economica e finanziaria a livello globale.  

A partire dall’ultimo trimestre 2021 e nel corso del 2022, come noto, si è assistito ad un forte aumento dei costi dei 

carburanti e dell’energia elettrica, ulteriormente acuito a seguito dell’inasprimento del conflitto Russo-Ucraino. In tale 

contesto, TPER ha costantemente tenuto monitorata la situazione, verificando i potenziali impatti sulla pianificazione 

ed impegnandosi in ogni caso a mantenere gli impegni in termini di investimenti e di attenzione alla qualità dei servizi 

erogati. Ciò posto, il significativo incremento dei prezzi delle materie prime ha inciso in maniera non trascurabile sui 

costi e sui risultati aziendali. TPER continua ad oggi a monitorare gli effetti del perdurare della volatilità dei prezzi al fine 

di implementare eventuali opportune strategie, al fine del mantenimento di condizioni di equilibrio nelle attività di 

erogazione dei propri servizi 

L’aumento dei costi per l’energia (in particolare quelli dei non regolamentati) trascina anche l’inflazione: gli elevati 

aumenti dei prezzi dei beni energetici, infatti, continuano a essere il traino dell’inflazione e le loro conseguenze si 

propagano sempre più agli altri comparti merceologici, i cui accresciuti costi di produzione si riverberano sulla fase finale 

della commercializzazione. 

In ragione della grave crisi generata dalla pandemia, il 30 aprile 2021 è stato ufficialmente inviato alla Commissione 

europea il PNRR, poi approvato il 22 giugno dalla Commissione Europea e il 13 luglio 2021 dal Consiglio Economia e 

Finanza (Ecofin). Il PNRR italiano prevede investimenti per un totale di 222,1 miliardi di euro, con una quota consistente 

dedicata alla realizzazione dei progetti inseriti nella missione 2 (rivoluzione verde e transizione ecologica). Al PNRR, si 

affiancano i 13 miliardi del React EU, il Pacchetto di assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori di Europa, altro 

strumento del NextGeneration UE, risorse che vengono spese negli anni 2021-2023. 

Nel definire le sue scelte strategiche, TPER ha tenuto conto della situazione di riferimento e dei possibili scenari, 

definendo un piano di investimenti coerente con le sfide dei prossimi anni e dando impulso al suo sviluppo come 

Gruppo, con un ruolo di holding operativa industriale. 

Gli indirizzi strategici aziendali, sviluppati in coerenza con le linee guida dei principali soci (Comune e Città Metropolitana 

di Bologna e Regione Emilia-Romagna) in piena coerenza con l’Agenda 2030 di sviluppo sostenibile definita dai Paesi 

membri ONU, sono stati declinati coerentemente con gli obiettivi di sviluppo sostenibili (Sustainable Development 

Goals) applicabili al contesto aziendale. 

Le linee guida strategiche di Piano mantengono il tema della possibile aggregazione delle aziende del TPL della Regione 

– rispetto al quale è stato aggiornato il relativo Studio di fattibilità - e comunque di sviluppo delle sinergie industriali a 

livello di gruppo includendo anche le società partecipate. 

Nello specifico gli obiettivi del Gruppo riguardano: 

1. mantenere e sviluppare gli impegni per investimenti in acquisto mezzi e relative infrastrutture per il 

raggiungimento di obiettivi di sostenibilità, riduzione dell’età media del parco mezzi, innovazione e riduzione 

dell’impatto ambientale; prosecuzione del proprio progetto di investimento in ottica di ringiovanimento della 

flotta, sviluppo tecnologico e sostenibilità, contribuendo nei progetti di transizione ecologica e di progressivo 

ampliamento nell’utilizzo di energie pulite e rinnovabili; conferma del sistema “integrato” di mezzi di trasporto 
basato su diverse modalità di alimentazione, a seconda dei vari ambiti di servizio (bus a idrogeno, il cui progetto 
ha avuto particolare attuazione dal 2023, altre modalità di trazione ad emissioni zero già presenti/in progetto, 
quali linee filoviarizzate full electric con mezzi IMC , linee e navette elettriche, bus CNG e LNG etc.); 

2. proseguire nello sviluppo dell’articolazione del Gruppo e di sviluppo dei diversi business (anche estendendo gli 

stessi ad ulteriori segmenti della mobilità ed a processi a supporto del TPL), con forte attenzione alle diverse 

società operative, con il mantenimento e lo sviluppo di partnership pubblico-privato industriali; 
3. ulteriore sviluppo della sharing mobility e mantenimento dell’impegno nella promozione dell’intermodalità; 
4. garantire efficienza e qualità dei servizi, con attenzione all’evoluzione della catena del valore nel settore; 
5. mantenere l’impegno in tema di risorse umane, attraverso corrette relazioni industriali e politiche del 

personale attente a qualità del lavoro, parità di genere, valorizzazione e sviluppo nuove competenze; 
6. trasversale a tutti gli obiettivi c’è il tema dell’innovazione: proseguire l’impegno in termini di innovazione e di 

digitalizzazione, mediante sviluppo di tecnologie e di canali digitali per garantire il miglioramento 

dell’informazione e l’acquisto dei titoli di viaggio in via remota e dematerializzata. Ciò, anche in ottica di 
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promozione di piattaforme MaaS (Mobility as a Service), in grado di fornire informazioni all’utenza in maniera 

estesa e di offrire servizi di mobilità integrata. Impegno anche nella digitalizzazione dei processi interni 

aziendali; 
7. attenzione all’evoluzione della filiera mobilità in ottica di ulteriore sviluppo dell’attività di gruppo. 

Tutto il piano è improntato a obiettivi di sostenibilità ambientale ed energetica, sociale ed economica. 

Gli obiettivi e le azioni per il prossimo triennio, indicati anche nel Piano industriale di TPER,  sono in linea con le previsioni 

nazionali e locali in termini di miglioramento della sostenibilità e risultano coerenti con il percorso già avviato di 

massimizzazione dell’efficienza e miglioramento della qualità. 

Di seguito gli elementi di sviluppo per il prossimo triennio in attuazione degli obiettivi previsti: 

1. proseguire il forte impegno nello sviluppo del piano di investimenti (modernizzazione e innovazione della flotta 

e delle infrastrutture, innovazione, digitalizzazione e tecnologie) per mantenere un ruolo di azienda operativa 

e per il raggiungimento di obiettivi di riduzione dell’impatto ambientale, in coerenza con gli accordi definiti in 

sede regionale e locale, anche tenendo conto delle tempistiche connesse ai piani di finanziamento nazionali ed 

UE. Nello specifico settore del trasporto di persone, TPER intende fornire il proprio contributo nel percorso 

verso la sostenibilità ambientale nell’ottica, da un lato, di privilegiare tecnologie più pulite e perseguire 

l’innovazione, dall’altro, di fornire un’alternativa di qualità al mezzo privato; si prevede un sempre un maggior 

impiego di veicoli elettrici e ad idrogeno per il servizio urbano e suburbano (testando le innovazioni 

tecnologiche e monitorando al contempo le dinamiche del mercato); impiego di veicoli ibridi e di mezzi CNG e 

LNG, specie per le aree extraurbane/suburbane. Si prevede un impegno nel contribuire al potenziamento della 

filiera del biometano; 

2. contribuire, per quanto di competenza, alle iniziative di riassetto della rete bolognese in cui TPER è coinvolta 

dagli enti stessi; 

3. collaborare nel raggiungimento degli obiettivi di promozione della mobilità urbana multimodale e sostenibile; 

contribuire nel rafforzamento della domanda di trasporto anche favorendo ulteriori sinergie di gestione miste 

pubblico-privato ed intermodalità. Tale potenziamento avviene sia tramite sinergie tra diverse forme di 

trasporto (sia ferro-gomma, in attuazione alle politiche/iniziative regionali), sia attraverso il possibile sviluppo 

di accordi integrati di servizi di mobilità complementari al servizio di TPL su gomma (car-sharing od altre forme 

di mobilità in sharing); 

4. proseguire nella migliore gestione e articolazione delle imprese controllate e collegate del Gruppo, con forte 

attenzione alle diverse società operative sia gomma che ferroviario; consolidamento e sviluppo dei business 

connessi alle aziende del Gruppo; 

5. sviluppare la collaborazione fra le aziende del TPL della Regione e le partnership con soggetti pubblici e privati; 

proseguire, in relazione agli indirizzi dei soci, il processo di sviluppo di aggregazione delle aziende del TPL della 

Regione; 

6. continuare a perseguire obiettivi di efficienza aziendale e del Gruppo e di qualità dei servizi, sia in termini di 

forte spinta in innovazione e di impegno per utenza (il miglioramento della qualità ed efficienza del servizio 

rappresenta un elemento strategico per incentivare la scelta del trasporto collettivo e condiviso rispetto a 

quello individuale privato alimentato da fonti fossili); 

7. proseguire l’impegno in termini di innovazione (attraverso il continuo aggiornamento sulle ricerche ed 

innovazioni nei sistemi di trazione ambientalmente sostenibili) e di digitalizzazione; prosecuzione dei progetti 

in essere e sviluppo nuove iniziative per l’attuazione della programmazione regionale in materia di promozione 

e sviluppo di servizi di TPL digitali e innovativi, nonché di digitalizzazione e accessibilità ai servizi in ottica MaaS, 

anche in termini di nuove tecnologie ed attrezzature di bordo (ulteriore sviluppo del sistema EMV); ulteriore 

sviluppo del sistema completo ed integrato dei servizi della mobilità tramite app ROGER; monitoraggio dei 

canali di vendita dematerializzati, pur mantenendo un servizio di vendita tradizionale che sia efficace, di qualità 

e sempre più orientato al cliente; utilizzo di sistemi digitali anche per misurare i flussi trasportati e monitorare 

la qualità del servizio di TPL erogato (e migliorare il rapporto con l’utenza). Ciò, sia a favore dell’utente, sia in 

ambito di processi aziendali (es. sicurezza, manutenzione, tecnologie, commerciale etc.); 

8. ulteriore promozione delle aree coperte dal del servizio di car-sharing elettrico Corrente, nel solco di quanto 

già avvenuto nel corso dell’ultimo triennio, valutando l’ulteriore estensione del servizio ad altre città od ai 

Comuni capoluogo limitrofi al territorio oggi presidiato ovvero – in relazione all’evoluzione del mercato - nuove 

forme di sharing mobility elettrica, secondo gli obiettivi di riduzione del traffico privato motorizzato, 

contribuendo a promuovere la mobilità ad emissioni zero, nel rispetto della regolamentazione nazionale, 

regionale (Patto per il TP, Patto per il Lavoro e per il Clima) e locale. La promozione del car-sharing a flusso 

libero continuerà ad avvenire anche mediante Accordi di Mobility management. 
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Con riferimento al tema degli investimenti in mezzi ed infrastrutture TPER precisa inoltre quanto segue: in linea con gli 

obiettivi della Regione e dei PUMS di Bologna e Ferrara, TPER ha definito uno scenario di investimento che tenga conto, 

fra gli altri, dell’obiettivo di riduzione dell’impatto ambientale dei mezzi che viene perseguito dalla Società 

principalmente attraverso il percorso di rinnovo del proprio parco veicolare e l’utilizzo di fonti energetiche meno 

inquinanti, come l’energia elettrica o il metano (anche biometano nell’ottica dell’economia circolare). La sostituzione 

dei mezzi più obsoleti con nuovi veicoli inoltre consente un minore consumo di carburante/energia e minori emissioni 

climalteranti e dannose per la salute umana. 

Gli investimenti tengono conto dei fondi disponibili e saranno in linea con le indicazioni delle singole linee di 

finanziamento esistenti (PNSMS Città ad alto inquinamento e 100k abitanti, PNRR e fondo complementare, ambiente, 

React-EU, MIT, PIMBO, Decreto 315, autofinanziamento). 

Nel corso del mese di gennaio 2023 è stata costituita la nuova società TPH2 (costituita tra TPER S.p.A., che ne detiene il 

51%, e HGENERATION S.r.l., società della divisione italiana del gruppo Wolftank, leader internazionale nello sviluppo e 

realizzazione di soluzioni per la mobilità ad idrogeno), che si inserisce nel percorso iniziato nell’autunno scorso, quando 

il Gruppo TPER ha iniziato a lavorare al progetto idrogeno come parte dell’energy mix destinato al TPL nei due bacini di 

Bologna e Ferrara. TPH2 si occuperà di realizzare gli impianti integrati per la ricarica di idrogeno per gli autobus, secondo 

quanto previsto dalle scadenze del PNRR e di altre linee di contribuzione utilizzate. L’acquisto dei bus alimentati a 

idrogeno e la realizzazione delle infrastrutture di ricarica attua in particolare quanto previsto dalla Convenzione firmata 

tra Comune di Bologna, la Capogruppo TPER e l’Agenzia per la mobilità SRM per rinnovare il parco veicoli del servizio di 

trasporto pubblico locale con mezzi ad emissioni zero (n. 127 mezzi) e relative infrastrutture.  

Il “Progetto idrogeno” di TPER rientra nel percorso di decarbonizzazione urbana che punta alla neutralità climatica entro 
il 2030 di Bologna, inserita tra le 100 città europee a impatto zero nell’ambito della missione Horizon Europe della 

Commissione Europea. Analoga Convenzione è stata definita con il Comune di Ferrara, sempre finanziati dal PNRR.  

Come anticipato sopra, TPER contribuisce alla realizzazione degli interventi di ridisegno della rete bolognese, fra cui vi 

rientrano la completa elettrificazione di alcune linee (es. linea 21, in questo caso tramite impiego di fondi React-EU) e 

la rimodulazione del progetto PIMBO di cui TPER è Soggetto attuatore (acquisto di filobus IMC e di E-BUS e realizzazione 

di punti di ricarica in linea per la realizzazione ed espansione della rete di linee elettriche urbane). TPER, sempre in linea 

con le previsioni di Piano, proseguirà dunque con gli interventi relativi alla progettazione definitiva del 

PIMBO e con l’attuazione del progetto per quanto di competenza; si prevede l’avvio operativo degli investimenti previsti 

dal progetto e delle procedure di gara per la fornitura dei filobus, una volta data attuazione al Decreto interministeriale 

propedeutico all’erogazione delle risorse previste. 

Per il Piano investimenti di TPER complessivo, suddiviso per tipologia e linee di finanziamento, si rinvia a quanto 

riportato nel Piano industriale di TPER portato all’attenzione dell’Assemblea dei Soci di luglio 2023. 

Il Piano industriale indica in particolare:  

 le ipotesi di acquisto dei mezzi utilizzate per le proiezioni economiche-finanziarie nel periodo 2023-2025 (in 

particolare nel triennio si ipotizza l’acquisto di 366 mezzi di cui 79 per il bacino di Ferrara e 287 per il bacino di 

Bologna); 

 le ipotesi di investimenti nelle infrastrutture utilizzate per le proiezioni economiche finanziarie nel periodo 

2023-2025 (in particolare nel triennio si ipotizzano investimenti lordi pari a c.a. 106 milioni di cui c.a. 25 milioni 

in autofinanziamento); 

 oltre agli investimenti in mezzi ed infrastrutture sono previsti ulteriori investimenti per l’acquisto di due treni 

e per lo sviluppo dei sistemi informativi aziendali. 

Nel Piano industriale sono altresì indicate le previsioni economico-finanziarie per il triennio.  

La Società precisa che è in corso la revisione del Piano che terrà conto di eventuali aggiornamenti collegati alla situazione del 

settore ed alle verifiche su specifiche previsioni dello stesso, al termine delle quali l’aggiornamento verrà presentato ai Soci. 

 

Raggiungimento Obiettivi per il triennio 2023-2025 e Obiettivi per il triennio 2024-2026 

A seguito della quotazione degli strumenti finanziari emessi dalla società, TPER risulta esclusa dall'ambito di applicazione 

dell'art. 11 del Regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Bologna e pertanto non sono stati assegnati 

obiettivi per il triennio 2023-2025, né vengono assegnati per il triennio 2024-2026. 
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